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A'VVISO

I sigpori cþe, <lesiderano di associàrsi e quelli ai quali
scade col al ottobre 1876, e che intendono di rinnovare
la loro associãsinne,~soito pi'ãšatf ililãño sollicitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella s edizione del Giornale.

Le domande # anoniasjppe idi igenzione, em vaglie
postaleingegg agrpgçgje.g oog higlj¢‡i di Itaneg in pie.go
ag'rgneata e raccomandata 44 asgeura¢o, debhono'essere in-
dirgag all' AMMINIßTRAZIOliE della Gagzetta Ufßeiale,
in Roma, vig de' Lucchesi.

PARTE UFFICIALE

JtWam; 88WO(Rerde 26) delks.BacooisenghialeedeRe leggi e dei
dear Ael.Wegsú¢ntienadi,seguente.decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO R RERaTOLONTA DELLA NAEIONE

Im p'ITALIA
Ilieenesciuta la necessità e Purgenza dì dare un ordina-

mento regolare e stabile al Collegio-Convitto Tolomei di

Siena;
Veduta la deHberazione d,el Consiglio comunale di Siena

del 28 agosto 1ß76, con la,guale fu accettata la convenzioAe
concertata tra la Giunta municipale e.il Governo, allo scopo
di provygd.era aLd.et,to istituto-;

la proPDB‡A del TIoatro .Iginigt«p Segre‡erio di ß‡ake
per 14 Puhbliga Istyngiene,
Abbiamo decretato e decretiame:

.Articolo «+rico. È approvata la convenzi6ne concertata fra la

rappresentanza comunale di Siena e il Governo, annessa al pre-
sente decreto e firmata d'ordine Nostro dal Ministro di Pubblica

1struzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e glei

decreti del Regno d'IteUS, manflando a chinaque spetti Ili

osseryarlo e di farlo osservare.

Ilata a Pollengo, ag 22 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

M. CorP1No.

CONVENZIONE COWCeffala fá•a il Município gli Ñiena
e il Ministero della PubblicaŒstruzione.

Art. 1. Il ColIegio Tolomei è un istituto della città di Siena, ed
il comune esercita su di esso Pautorità tutoria, sorveglia Panda-
mento degli studi e nomina i professori, salva l'ingerenza gover-
nativa stabilita dalle leggi vigenti.
Il direttore è nominato dal Governo.
Art. 2. Il Governo continua al Collegio Pannua corresponsione

di lire 5880, ed il comune si obbliga conservare al Collegio l'istru-
zione eÍeinentare e ginnasiale; e con progrargmi speciali, altri in-
segnamenii superiori di coltura generale.
Art. 3. I convittori possono seguire il corso del Liceo e dell'Uni-

versità profittando degli istituti governativi h>eali.
Art; 4. Gli esami dáti nelle scuole ginnasiali equivalgono per

gli effetti legali a quelli dati negli istituti governativi o pa-
reggÌ&ti.
Art. 5. Alla Deputazione che fin qui presiedette al Collegio To-

1¢mei subentra una Deputazione composta del direttore che ne è
il presidente e di 4 cittadini, 2 eletti dal Govyno e 1 dal Consi-
glio comunale.
, L'uflicio dei deputati è gratuito.
Art. 6. I deputati stanno in ufficio 4 anni. Ad ogni biennio 2

escono d'afficio rimanendo sempre confermabili.
Art. 7. L'amministrazione del Collegio conserva i suoi beni pa-

trimoniali e gli assegni che le spettano o le perverranno per qual-
siasi titolo, e provvede alla manutenzione dei fabbricati e dei mo-
bili, al pagamento delle imposte e degli oneri patrimoniali e di
tutto il personale addetto al Convitto.
Art. 8. Il Consiglio comunale approva il bilancio di previsione

ed il rendiconto annuale, e delibera sopra tutti gli atti tendenti a
trasformare, diminuire o impegnare il patrimonio del Collegio.
Art. 9. La Deputazione nomina il personale amministrativo;

gl'istitutori e gli inservienti sono di libera scelta del direttore.
Art. 10. Al direttore ed agli insegnanti titolari spetta il diritto

a pensione colle norme stabilite per gli impiegati dipendenti dal
comune di Siena.
Art. 11. La nuova Deputazione.formuler's un regolamento or-

ganico del Collegio in base alla presente deliberazione, che dovr'a
essere approvato dal Consiglio comunale e comunicato al Mi-
nistero.

D'ordine di S. M.
Il Æinistro: M. CoPP1NG.
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12 Kom. 83go (Berley) della Rapcolta offigiale delle leggi 68144
decreti gg lieggo contieg il seguerde decreto:

VITTORIO EMANUELE VI
EER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 22 aprile 1868 e 17 luglio 1876;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marinas; -

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo_decretato e decretiamo:.

Art. 1. La scuola allievi macchinisti della RegiaMarina abtual-
mente stabilita nel capoluogo del 3° dipartimento marittimo, dal
1* ottobre 1876 è posta, per la parte disciplinare, sotto la dipen-
denza diretta del Comando in capo del dipartimento rispettivo,
cessanýq daquella,che ora ti.ene verso il Comando locale di.Corpo
Reale equipaggi.
Art. 2. 11 Consiglio di amministrazione della scuola istituito

con Particolo 39 di detto R. decreto sarà composto:
Dal direttore della scuola, presidente;
Di un uffiziale macchinista, membro;
Di un professore, id.;
Di un uffiziale di maggiorità, id.

L'affiziale di maggiorità sarà pure segretario del Consigliò

iñ‡à¾ati,governativi d'istratione secondallia clgssica diaprimo
ggade
Védàto che gg anzidetti-icomuni concorrerantio annual-

menta< con fondi stanziati nei rispettivi bilanci al manteni-
niento di un Ginnasio Regio da istituirsi nel luogo, oltre l'ob-
bligo di fornire il fabbricato adatto e la suppellettile scola-
stica scientifica;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

t Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. In ciascuna delle città di Velletri e di Viterbo è

istituito un Regio Ginnasio nelle forme prescritte dalla legge 18
novembre 1859.

Ordiniamo chiriFpresente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nelli Raccolta ufficiald delli leggi e dèi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettiedia
osservarlo edi farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 22 settembre,1876.

VITTORIO EMANUELE.
Af. COPPIN0.

stesso.
Le chiavl della cassa saranno tenute dál presidente, dall'affi-

ziale macchinista e dal segretario.
Art. 3. Per tutto quanto riguarda Pamministrazione iridividuale

degli allievi, nei suoi rapporti con quella del Corpo Reale equi-
paggi del quale continuano a far parte integrale gli allievi mac-
chinisti, il detto Consiglio agisce come Consiglio secondario con

dipendenza diretta dal Consiglio principale d'amministratione del
Corpo suddetto.
Per l'amministrazione interna della scuola il Consiglio stéssó è

autonomo ed in rapporto diretto col Ministero, e la sua contabilità .

ò soggetta alle periodiche ispezioni prescritte dal Regio decreto
17 luglio 1876.

Le due amministrazioni e contabilità saran o tenute affatto

distinte.
Art. 4. All'uffiziale comandato giornalmente di picchetto alla ,

scuola allievi macchinisti sarà somministratoil vitto a carica del

fondo privato della scuola.
Art. 5. È abrogata ogni disposizione contraria al presente

decreto.

Ordiniamo.she il, presente deareto,munito del sigillandella
Stato, siasinserto nella Raccolta iffiloialeAeße leggi e«lò
dacreti del Regno,d'Italia,. mandando a chiunque spetti d
osservarlo e di farlo osservare.:

Dato a Torino, addì:3 ottobre 1876.
'

VITTORIO EMANUELE.
B. BRIN.

E Num. 8452 (ßerie 2•) della Raccolta ufßeiale delleleggied
decreti del Regno contiene il seguente decret«:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRABIA DT DIO R PER VOLONTÄ DELLÁ NE¾IGNE ~

ÈË D'ITALIA

Viduti gli articoli 194°e 195 della 1 gge 13 iiovembre 1869
Considerata la necessità di accrescere nella provincia di

Roma il numero delle scuole laiche e d'istruzione classica,
per modo da soddisfare le giuste domande di molti padri di
fami 1a che in quelle soltanto ripongono la loro fiducia;
Veduto che nel comune di Velletri e di Viterbo non sono

MINIS.TERO. DELD.INTERNO-
Le Società delle'Ferrovie delPAltfIt'ulik, floutune; Matic

dionali e Sarde;1e Società diinavigatione-Florio e'Trinhofis
diPalernio;Petrano a Rtibattiwdi Genova; hànno confántito
di ridurre deBS per 'cettò i presti dellä, tarikýofdilî¾iirper
gli elettori che, avendo residenza abituale in' uit c6nfune
diverso da quello del lord domicilio político,,intendano re-
carsi in questynltinto oglii qualvolta sijghhá proôedere al-
l'elezione del deputato al Parlamento.
Per godere di tale riduzione gli elettori dovranno attenersi

alle norme che più innanzi si riferiscono.
Le dichiarazioni prescritte in queste norme sixilascieranno

dai sindaci anche agli impiegati, ai quali in-passato erano
rilasciate dai capi d'ufficio:
I comuni possono acquistarede formule -di. tali dichiara-

zioni presso la Prefettura della rikpettiva provincia, a cui la
tipografia editrice della Gazzetta Ufßcialeane'spèdisceroggi
buon numero di, esemplari.

lVorme pei viaggi degli Elettori politici.
Agli elettori politici che avendo residenza abituale inun comune

diverso da quello del loro domicilio politico, intendono recarsi al
proprio Collegio elettorale per la elezione del deputato al Parla-
mento, le Amministrazioni delle Ferrovie delPAlta Itália, R&gne;
Yeridionali e Sarde' accordatto il 75 pdf 010 di ribasso ai prežzi
ordinari dei biglietti di 16, 2• e 36 classe sulle tiepettive linèe fer
roviarie e sui piroscafi dei laghi diGardaeMaggiore, siaper Pan-
data che per il ritorno dalla votazione di primo scrutinio e di bal-
lottaggio, tanto per le convocazioni generali, quanto per le suc-
cessive.

Gli elettori possono viaggiare col prezzo ridotto nei quattro
giorni che precedono la votazione per andare al Collegio; nei
quattro giorni che la seguono per tornarne; e nel giorno stesso in
cui ha luogo la votazione:
Per gli elettori provenienti dalle isole o diretti alle medealmë

il termine per fruire del ribasso è maggiore di únigiorno Bia nèl
Pandata che nel ritorno la riduzione è concessa pel tratto ferro-
viario che corre fra il luogo in cui Pelettore ha dimora stabile e

quello della sezione del Collegio in cui egli si reca a votare.
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Qualdžá nelle dette località non esÏsta stazione, la riduzione si
intende concessa da e per le stazioni più prossime.
Pér ottetiere la fidiisione nel viaggio di ààdata gli elettori ren-

deranno ostensibile Pattestato municipale d'iscrizione sulle liste
elettorali politidhe a presen'tbranno alle tazioni di partenza una

diohiafàzioné confòrme al inodelloA rilaseiata e firmata dal sin-

daeo del coinune in cui abituilmente risiedono.

Comþiuto la votazione gli elettori ottérranno la riduzione pel
viaggio di ritorno alla loro residenza rendendo ostensibile nudval

mente l'attestato d'iãerizione e presentando alle stazioni di par-
tenza una dichiarazione conforme al modello B, rilaseiata dal sin-
daco del comune in cui sono elettori:

L'élèttore non þotrà godere deÏfa ridniione bhe per una 'sola

corsa d'andata ed una sola di ritorno per ogni votazione.
Le dichiarazioni'A^e .8 saranno riempite per cura di chi le ri-

lascia, in guisa Ëhe c11iára lieYisulii Pisciliione SelÏe liste eletto
rali e la cadia del Viaggio.
A garanzia delle Amministrazioni ferroviarie l'elettore porrà la

sui firmá sulle dichiarizioní~ne11'atto in cui le riceve e dinanzi a

chi le rilisola.
Il trasporto degli elettori che dovessero transitare sopra linee

ap¶àrtenéfiffia Aiumiriistrazi ni'diferne, o percorrere linee ätae-
cate, avra luogo médiántò altžettanii biglietti separati, quante
sonõ 1e Aniûliaistžazioni o le lÍndd: i biglietii saränno acqui-
stati nelle stazioni"di traneito"o iniuelle che sono testa äi linee.
A tale èlfetto gli scontritii anËe'soi alle dichiarazioni, siccome quelli
che debbono servire per ottenere i bigliettî occoriénti, sai·anno e-

gualmente riempiti alPatto delPWmisdiénk.
Il fiuïíiäi-o'degli scöntiini"fienipifi Ñoirispondeã gliindi a nello

ilelle Amministrazioni diverse e delle linee átacãate, ed ogni scon-
triïiii indichèrà il trattb precisi da þercorreie dalPelettore sulle
liziëë di ogni aingola Amininistfàziðue o linià. A11elie per il peri
corso sui laghi Maggiore e di Garda occdtrer'a la coinpilazione di
und'scofiffino seþkràlól
I peicorsi pei qualf dev6nsi coínpÍlÑr'e éeifaratÌ scoiltrÌnÌ sono i

seguenti:
Linee delPAltWItalia;
LiŠieËßeÌie R$inaÁ;
Linee delle MeridiGnali, compresi i tronchi delle Calabrie;
Lines Siciliana, distintamente per i tronchi Palermo-Porto

Empedocle, Messina-Biracusa, Catania-Licata;
Lago Maggiore;
Lago di Garda.

Gli ÉcontrÌni non ütilizzati per i percorsi ferroviari o lacuali sa-
ranË annulliti al momento del rilascio delle dichiarazioni, la-

sciandáli jerà nniti alle medèsime.
La' diëTilarazione e i biglietti a prezzo ridotto sono personali:

perciò alle persone che, senza averne diritto, ne fossero portatrici,
sararnió applicate le pénalità, stabilite per i detentori abusivi

di

biglietti di andata e ritorno.

Eccetto che nelle stazioni di transito dalle linee di un'Ammini-

strazione a quelle di un'altra, dove, come sopra è detto, occorre

la rinnovazione den bigliëtti, l'elettore non potrà fermarsi in
altre

stazioni intermedie. Ogni fermata toglie valore al biglietto e fa

perdere il diritto alla riduzione del prezzo per il tratto successivo
di viaggio così di andata, come di ritorno.
Gif elättori potranno viaggiare su tutti i treni, méno quelli

coriposti esclusivainente di vettùre di 16 classe. Gli elettori
mu-

niti di biglietti ai & elasse non potranno viaggiare nei treni di-

retti, ancorchè quidtitreñi avesfeúò vetture di tale c1ässe.

L'eleftóré che durante la corsa volessë passare ad unk classe

superiore a quélli segnata sul biglietió, pagherkla diffei•enza fra

11 prezzo ordinario della classe odcúþKia e quello délla claue che

vuole occupare.

È faîto obbligo agli elettori di regolare il viaggio di andata in
modo di giùngere a destinazione nelle ore antimeridiane del giorno
fissato per la votazione.

Milic ndo gli elettöri ad una delle formalità e norme predette,
ovvero notandosi cancellature o rasehiature nei certificati d'iscri-

zione o nelle dichiarazioni e scontrini, eesserà ogni diritto alla ri-
duziotie di prezzo, salva semp're Pazione di legge contro i falsifi-
catori.

Qualora l'elezione noti avvenga nel primo scrutinio ed ocuorra

la votazione di ballottaggio, gli elettori possono trattenersi nel
Collegio elettorale per far ritorno poi al luogo di abituale loro

resiôenza nel giorno eÏlá stessa votazione di ballottaggio, o nei

quattro o cinque giorni successivi, come fu detto più sopra. In

questo caso gli elettori faranno uso della dichiarazione .8, com-

pilata secondo 1e norme dianzi indicate, presentando nuovamente ,

Pattestato d'iscrizione.
Tanto nel viaggio di andata quanto in quello di ritorno dalla

votazione Pelettore è tenuto a seguire la via più breve: quindi in ,

conformità alla medesima dovranno essere preparati gli occorrenti
scontrini.
Gli elettori che si debbono recare ad una stazione nella quale

'

non abbiano fermata i treni diretti potranno, purchè siano prov-
veduti di biglietti di 16 o 2* classe, valersi di questi treni fino alla
stazione di fermata dei treni stessi più vicina a quella di destina-
zione segnata sul biglietto per prosegmre poi alla volta di questa
ultima col primo convoglio successivo.
Le dichiarazioni A. eB che avranno servito per ottenere bi-

glietti a prezzo ridotto, saranno consegnate agli agenti ferroviari
al termine del rispettivo viaggio di andata o ritorno.

IL GUAROÀÈfGILLÌ
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DI GRAZIA

E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Veduti gli articoli 17, 18 e 19 della legge sull'ordinamento giu-
diziariodelGdicembre1865,,s.22626,e2, 3, 4 e 5 del relativo

regolamento approvato con Reale decreto 14 dicembre stesso anno
n. 2641;
Veduto il Reale decreto 17 maggio 1866, n. 2921, che deter-

mina a 400 il numero deglinditori giudiziari e stabilisce le materie
sulle qualilloŸrà svolgersi la prova <Ïel concorso ,

Decretaf
Art. 1. È aperto im concorso pet Trunterd ottÀnta posti di -udi-

tore. Esso avrà luogo nei giorni 23,-25;27729 e 31^gennaio 1877

presso tutte le Corti d'appello del Regno.
Art. 2. Le domande per l'ammissione al concorso, corredate dei

doënmentiniecessari, dovranno"essere presentate ai procuratori
del Re presso i tribunali civili e correzionali nella cui giurisdi-
zione dimorano gli aspiranti, entro il giorno 10 dicembre 1876,
nel fine di essere trasmesse al Ministeindi Gratia e Gitistizia e

dei Un1ti per mezzo dei procuratori generali, non più tardi del 31
dello stesso mese.

Etoma, addi 6 ottobre 1871.
Il'Mùústro : MANCINI.'

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso af concorso.

È ^aperto un honcorso pel posto di professore di disegno elemen-
tare di figura nel R. Tstituto di1>elle arti in Lucca.
Gli oneri dell'insegnante sono cinque lezioni per settimana du-

rante l'anno scolastico.

Lo stípändio'è di annue lire 1200.
I concorrenti al posto suddetto debbono essere cittadini italiani
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e faranno pervenire al Ministero della Puhþ1ies Istruziope in

Roma, non piti tardi del 10 novembre prossipio venturo;
1° La loro domanda su carta bollata da una lira;
2° I certificati di huona condotta e di rohipta costítqzione

fisica;
3° Un'opera di pittura ;
4° I varii saggi di disegno di figura dall'antico e dgl vgo.

Facendo constare con atto di notorietà disteso ne' consueti modi

dinanzi al sindaco di essere i veri autori delle opere preentateþ
concorso.

Roma, 14 oi‡obre 18,76. «

Il Direttore Capo delg3a
G. REZASCO.

ARNISTERO -

DI AGRICOI.TEJRA , INDUSTRIA E COHEREELORO

È aperto pubblico concorso alla cattedra di meccanica razionale
ed applicata, disegno di maechine e di costruzioni nella Scuola

professionale di Foggia, con lo stípendio annuo di lire 2400.
Il concorso sarà giudicato da un'apposita Commissione. I con-

correnti debbono dichiarare se concorrono per titoli, pár esame

o per titoli ed esame insieme.
Coloro che non abbiano icinarato

esplicitamente se intendono di concorrere per esami si ri¶erranno
come concorrenti per soli titoli.
L'esame consta di tre prove:
1° Della trattazione di un tema in iscritto;
2° Di una cõnferenza;
3° Di una lezione pubblica.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere presen-

tate al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio non più

tardi del giorno 25 novembre prossimo ; e affinchè i concorrenti

per esame possano essere
avvertiti del luogo e del giorno in cui

esso si terrà debbono indicare con precisioite nella domanda il loro

recapito.
Roma, 23 ottobre 1876.

Il Direttore Capo della 4. Divisione
O. Casson11.

IgIgggo
na monacoppyy ggggggg y ogmanexo

Awy is o.

Addì 29 marzo 1874 fu pubbHeato un concorso al premio di lire

mille pey un manuale o tryttato pppolare sui bopphi,
La Commissione nominata per giudipgrp sulle oppya prospytete

ha ritenuto che nessuna risponde completamente ai teripipi del

programma e che pertanto gesuno degli Mitori
sia meritevole del

premio promesso. .

Gli autori deimangseritti presentati al concorgo possono chie-

derne la restituzione al Ministero, indicando il motto apposto alla

rispettiva opera.
Si fa poi un nuovo appello ai selvicoltori italiani ed a quanti si

occupano fra noi di cose forestali per
un altro concorso allo stesso

premio di lire mille da assegnarsi a chi presenterà un manuale o

trattato popolare sui boschi, che avrà meglio sviluppato il se-

gnente
Progrmwa:

1" Il manuale popolare forestale essengo in i,special modo diretto

à dare una acconcia istruzione su tutto quagto si riferisee ai boschi,

dovrà essere Ìnevi, chiaro e spogliato di tutto quello che può riu-
seire non intelligibile, o ahneno oscuro a coloro pei qualí è desti-
nato.
2° Senza pretendere d'imporre un definitivo progranima del

modo e Delfording col qrale pella citata operetta dovrgno essere

distribuite le vgrie matgrie., Migietero ritieng cþe il sagaç¾‡p
potrobbe sodàísfare alPuopo;

a) Noziopi, a modo di pig 41io, 8411a ugigg od importagag
delle selve;

b)Wenco degli aalberigd arbyyti ehp hagyp trgpogimpgrtyysq
nella cultura deUe selve. Desorpiopa di essi. wptggi più aceopei
per propagarli. Clima e enolo ely a c;ippenny sppge si confàppo;

c) Regole genergli s.ully rigoñyzip e µþurage eg artificialp
dei boschi. Semenzai e plantopai;

- d) Oul ura dei boschi nelÍn ginggie ugrinp, yelle giapure,
nelle colline e nei monti;

e) Diradamenti e potatura;
f) Diverse maniere di govergage i bpsch,i. Altp fustp. Cedpo,

Composto. Capitozga;
g) Del taglio. Étagione adegag per egeggire.i tagli. Mogi di

eseguirli. Taglio raso. Taglio a scelta.. Tyglio a,sgito, gee,;
h) Maturità economica delle piante, Tyrgo n,ellg gigechie

cedue;
i) Cause che deteriorano lo stattdgi, ho.segi Tagli. Tygg fyr-

tivi. Pascolo del bestiame. incendi. Seortecciamento. Ryug Œin-
setti;

k) Prodotti principali. Legname. Sue qugig sgognai. I4-
gnapie da costruzione e da opera. Lpggame.da, ardery;

l) Prodotti secondari. Scorze. Fruita silvestri, yegge, gom-
me, materie per le arti, le ipdgetrie e per la farmgela

m) Érodotti dell'industriffore e: carhony, klodo di prepay
rarlo. Potassa e modo di oftegerla;

) Valutazione e stima dei boichi.
Il tennine utile per la presentaziÓl e 116i iµnoscritti.è fissato e

tutto il di 31 maggio 1M7.
La Commissione incaricata delPesame dei lavori,presentatipros

nunzierà il risultato dei suoi giudizi entro il periodo di mesi Rei
daÍÌa Åhiusura del concorso.
I minoiritti porterÀnÈ invece del noine d,elPagtore una egi;

grafe, e questa sarà ripetuta sopra una busta suggellat,a eptra la
quale Pantore scriverà il suo noitte e domicilio.

Roma, 12 luglio 1876.
Il .Direttore Capo della Divisione Agrgotture

N. EMGLIA.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A Yv Iso.

Si repde noto che, a datare dal 1° novembyp prossimo, agrà ri-
dotto daTite'2'12 a lire j ¥99rgitalliche) per fidrino iÍ mþio ra

la mone£a italiana e quella olandèse geÏ pagangipto dei vgglia
postali tratti da uffizi gel Regno d'Itali saligzi 41 Éšgg
Paesi Bassi.
Per conseguenza sarà fatto pagare ai destinatari un fiorino ogni

lire 2 09 depositate dai mittenti,

FirenzeLaddì 26 ottobre 1876.

AMMINIßTRAZIONE CENTRALE

DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITÏ

PRESSO-LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Visto_ Part. 25 dpl regolgtgeiitó 9 diepmbre 1875, n. 2804 pey

PAmministragione della Óagja depositj e prestiti $ PArk À5Š, dgl
regolainse i contaþilþg gogerale dpflo Stato, si dedspe a pub-
blica notizia, per norma di cM posga a ervi interesaq, che in se-

guito allo smarrimento del malidato sottodescritto, öve non,siego
state fatte opposizioni, sarà rilasciato, un mpse dopú34 pubblieg-
zione del presen,te ayyiso, il rálativo duplicato, e rester's dinesaun
valore il mandato smarrito.
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Eiffdefo niint. 72Ý di lità sottantakette e èèlitesiini feiitisei, ri-
lasciato il 6 ottobre 1875 dâ qtiésta Amthinistì·¿ziàñe a fav re'del
signor ourstó Oroth Giusdppe, þér la tehdita di un assegno prov-
visorio (pagabile dalla Tesoreria di Torino).
Firehz , ¾Í6 ottebte 18Ý6.

Il Didiare Gehärak
Novutr.

PARTE RON UËFICIA TÆ

Il ËÏorning .Èost crede di essere esatto annunziando che la
Porta docetta un armistizio di sei settimane, malgrado che
questa sospensione di ostilità coincida col momento in cui le
forze ottomane potrebbero ottenerè dei notevoli successi sul
campo di battaglia.
Il gabinetto di Co§UántiÏi6þdli, särive il föglio ingfème, þro-

góne ýerò un prolungaiñènto di dei ietfitnâne §61 tãáo oÌie
afló épií•àte delParmistido le traitative non abbÏaño Ancora
' appiddito. É e 4116 sdãdei·e anche del àecondo termine le
trattative fonsero tutfavia in corso, Ïa 'Ï'urchia propone un
nuovo pioÏungamento JeÏPaËmÍstizio per altri due mesi.
" Sappiamo, continua il Morning Post, che il generale

Ignatieff ha chiesto tempo per maturare le sue risposte a
queste proposizioni del govetno del Sultano.
" Si affaccia spontanea la questione seguente : La Russia

obiettera essa che questi tre periodi formano apþuhto i cin-
que mesi the il governo di Pietroburgo ha già fespinti? Ciò
che non sappiamo è se la Porta abbia fatto della þrolungs-
zione eventuale la cotidizione sine qùa noia AëÏla sua accet-täsidne.
"-È certo ad ogni ihodo che la notizia ai un ultimatum

russo non ha fondamento, e che il governo ottomano non è
stato invitatö a sottomettere le sue riforme a dei commissari
protetti da un esercito estero.
" Comunque sieno condotte le presenti trattative, c'è gran

ragione di sperare che, iii grazia della moderazione delle pre-
tese della Russia, le due potenze impegnate direttamente
nelle trattative medesime giungeranno ad un pronto acco'rdo
per cui verra stórnata la imminente dichiarazione delle ósti-
litâ.
" Il governo inglese ha ritirato il suo intervento attivo fra i

due governi che son ora di fronte; ma questo fatto non scema
in alcuna gùisa la responsabilità che ci è imposta dalla no-
stra partiecipazione al trattato di Parigi del quale dobbiamo
garentire Pesatta osservanza, e mentre PInghilterra si ralle-
grerà se potrà troyarsi una soluzione pacifica delle attuali
difficolta, sarA debito nostro di vendicare qualunque infra-
zione alle stipulazioni che legano fra loro le potenze sotto-
scrittrici del trattato del 1856. ,,

Una letteralda Berlino della Politische Correspondens af-
fermalche Pambasciatore germanico presso lo czar, il gene-
rale Schweinitz, si è recato a Livadia allo scopo di rendere
completo e stabile l'accordo fra la Russia e PInghilterra. Il
corrispondente sostiene che la missione della Germania nella
questione orientale non può essere che quella di mediatricè,

non avendovi essa interessi dii'etti, nón agognando al possesso
di suälo tiièco nè in Asia, nè in Europa, non esigendo nem-

meno un compenso nelPipotesi che ältre potenze avessero a
dividersene Peredità. Crede però .il corrispondente che nel
caso si avverassero le previsioni delPavvicinarsi della Russia
alle rive del Danubio, non sarebbero giustificate le appren-
sioni presenti, e tutto potrebbe aggiustarsi senza scapito di
alcuna potenza europea. " L'essenziale è, conchiude il corri-
spondente, che i gabinetti procedano d'accordo, potendo in
Turchia sopraggiungere avvenimenti non cercati, ma che non
devono trovare PEuropa impreparata. ,

Ïl Nór2 di -BrusseTIe, prendendo argomento dagli ultimi
fatti sègnalati dal teatro della guerra, àsprime l'opinione
che essi non posãono modificaïe pèr nulla gli elementi del
problémá geilersle da doversi riãölvdre daÌl'Europa ; indi
pioségiie:
" L'imperatore Alessandro vuole la pace, la vuole oggi

cohie la voleva ieri, ardelifemente e perse3erantemente. Non
crediamo ¿Ìi andaré troppo oItre parlando in tal guisa. Que-
sta affermazione può sembrare in contraddizione colle voci
di armainenti che risuonano da ogni lato. Senza dubbio la
resistenza assoluta della Porta

,
la subitanes rapidità

degli eveñti póssono viiiderla sulla volonta pacifica del
sovrano della Russia, ma vi e uila garanzia considerevole

agli occhi dell'Europa viel solo fatto che si cerca la pace e

non la guerra ; che non si cerca lo smembramento della

Turchia, nia soltanto le soddisfazioni legittime e necessarie;
che si evitã di spingere le cose all'estremo, e obe nella via

difficile nella quale si è impegnati, si procede con sangue
freddo é cirtäospezione; a dir breve, che l'obbiettivo è la pace,
non la pace ad ogni costo, lä pace che sácrificherebbe i grandi
interessi dell'umanità che tengono agitata l'Europa da più di
un anno, ma la pace efficace e duratura. I governi dell'Eu-
ropa non ignorano che tali sono le intenzioni del gabinetto
di Pietrobuito, e che la pace sara mantenuta finchè sarà mo-
ralmente possibile. E questa fiducid influì molto sul mi-

glioramento degli ultimi gioraî. Predismerite nelPinteres§e
della pace, ci rallegriamo di quêsto atteggiaméñto delle. po-
tenze che, lasciando campo libero alla Russia, le permette di
essere moderatissima, ma nello stesso tempo fermissima nella
ricerca delle garantie indispensabili alto stabilimento di un
ordine di cose tollerabile in Oriente.

,,

Stando ai giornali austriaci là Turchia rivolge tutta la
sua attenzione al Danubio; è 14 che sí eoncentrano tutti i
suoi sforzi; è 14 che deve dirigersiil fiore delle truýpe di Pod-
gorizza, benchè Dervisch pascià si trovi in posizione difficile
difrontesi montenegrini. Al Danubio affluiscono dalPEùropa
e dall'Asia tutti i rinforzi turchi, uomini, arnii, munî21oni e
vettovaglie. Al vilayet del Danubio si è trasferito il coinan-
dante in capo delfArmenia turca, ed ivi si organizzõrebbe in
questi giorni istessi una leva in massa. Oltre cento cannoni

di grosso calibro sono montati sui forti di Sciumla, senza
contare che lungo tutta la sponda si erigono attivamente bat-
terie di porto.

Secondo le più recenti informazioni dei fogli parigini, i
diversi gruppi del partito repubblicano della seconda Cuniera
francese si sarebbero messid'accordo per chiedere, subito dopo
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riconvocato il Parlamento, che venga posto in discussione il

progetto di legge del signor Gatineau, concernente la cessa-
zione dei processi per partecipazione alla Comune del 18711

Scrivono da Madrid che nella prossima sessione parlad
mentare il presidente del Consiglio, signor Canovas de Ca-
stillo, intende sviluppare la sua opera di riordinamento poli-
tico della Spagna.

1 municipi e le Deputazioni provinciali saranno oggetto
di provvedimenti i quali modificheranno essenzialmente e ro-
vescieranno la legislazione della rivoluzione.

11 ministro signor Romero Robledo ed i deputati della
maggioranza hanno giudicato indispensabile restringere il
decentramento ed il seff-governmeni introdotto dalla legge
del 1870 nei Consigli municipali e provinciali. Essi hanno
anche creduto incompatibile il mantenimento del suffragio
universale senza limitazioni nelle elezioni per il municipio e

per la provincia.
Le nuove leggi si avvicineranno, pertanto a quelle che ci

reggevano prima del 1868, ed aumenteranno sensibilmente
l'ingerimento dell'amministrazione.
Da ultimo il signor Canovas de Castillo si sarebbe anche

deciso di prevenire le interpellanze della opposizione sull'ar-
ticolo 11 della Costituzione, A questo fine la Gaceta pubbli-
cherebbe un di questi giorni i risultati dell'inchiesta sulla
condotta del governatore di Mahon nelle Baleari. E questa
relazione verrebbe accompagnata da una circolare del mini-
stro dell'interno ai governatori civili, nella quale sarà preci-
sato il senso restrittivo che deve annettersi alla formola del-
l'articolo 11.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Bonna, 28. - La nave scuola mozzi Città, di Napoli ginnee ad
Ancona la sera del 26 corrente, proveniente da Biracusa.
San Vincenzo, 27. -- Proveniente dalla Plata, è partito per

Genova il postale Colombo, della Società Lavarello.
Parigi, 28; - Il barone Baude parte questa sera per Roma.
Londra, 28. - Il1)aily Tekgraph annunžia che un inviato

tedesco si recò in missione speciale in Livadia per esprimere allo

Czar Pardente desiderio delPImperatore Gaglielmo che la pace sia
mantenuta.
La Germania acconsentirà alPoccupazione delle provincie turche

da parte della Russia e delPAustria-Ungheria soltanto colla con-

dizione che vi sia un accordo fra le potenze garanti.
Fra Berlino e Londra vi è uno scambio attivo di negoziati per

prendere alcune altte misure allo scopo di evitare una guerra en-

ropea.

ostantinopoli,27..- Ieri si è riunito un Consiglio straor-
dinario di ministri per trattare delParmistizio.

Gli ambaseistori di Germania, Italia, Russia e Austria-Un-

gheria tennero una riunione.
Un consulto firmato da medici stranieri dichiara che Pex-sul-

tano Murad non ricupererà le sue facoltà mentali.
I direttori dei giornali armeni, arrestati per le loro accuse con-

tro le autorità di Trebisonda, furono condotti in quella città per
assistere ad un'inchiesta.

Vienna, 28. - I giornali hanno da Belgrado che il ministro
della guerra Nicolik ha dato le sue dimissioni, in seguito ad una

divergenza con Ristic riguardo alla quisgone del.la, pace, Iggprasi
se questa dimissione sia stata accett4ta.
,Zay•a, 28. - I ,14oatenegrini posero, in libertà i prigkmieri
turchi.
Si assicura che le truppe irregolari della guarnigione di Niksik

saranno congedate per mancanza di viveri.
Atene, 28. - Il governo presentò alla Camera un progetto di

legge relativo alla mobilizzazione delPesercito. Questo progetto
autorizza il governo a raddoppiare l'esercito attivo e a reclutare
200 mila uomini, in caso di guerra.
Hadrid, 27. - La cospirazione scoper.ta aveva per scopo prin-

cipale di stabilire la repubblica in Spagna e in Portogallo, sotto
il titolo di « Repubblica Iberica. » I capi principali erano, in
Francia, Ruiz Zorilla e Salmeron, e in Portogallo, Fernandez de
lo Rios e alcuni altri emigrati.
Ruiz Zorilla non osò di entrare in Spagna, quantunque sia par-

tito daParigi il giorno 19.
I governi di Francia e di Portogallo si mostrarono di una per-

fetta lealtà verso la Spagna.
I generali o capi militari arrestati, tutti in disponibilità, sono:

Burgos, Merello, Acosta, Patino, Oreiro (della mar,ina), Gonzales
Isear, La Guardia (della marina), Villacampo, i colonnelli Lono
e Catala, il generale di brigata Valarde e il colonnello Bray. -

I generali Lagonegro Yzquierdo e Socias, che trovansi all'e-

stero, ricevettero l'ordine di presentarsi immediatamente a

Madrid.
Il numero delle persone civili arrestate ascende a 160. Tanto i

militari che i civili sono conosciuti pei loro servigi resi alla causa
della Repubblica sociale di Py y,Margall, e non hanno alcuna in-

fluenza nell'esercito e nella marina, che fece,ro atto di adesione

alla monarchia .e all'ordine.
I capi dell'opposizione costituzionale fecero nei loro giornali.le

più calde proteste in favore del Re e dell'ordine pubblico.
Tuttii colpevoli saranno deferiti ai tribunali.
Alcuni impiegati della, strada ferrata del Nord e alcuni fattorini

della Posta erano gl'istrumenti dei cospiratori.
I repubblicani erano in rapporto con alcuni capi-carlisti, e il

generale carlista Rozas Samaniego, altrettanto celebre che il cu-

rato di Santa Cruz, risulta compromesso nella cospirazione.
La più perfetta tranquillità regna in tutta la Spagna e le Cortes

si riuniranno il 6 novembre.

Vienna, 28. « 11 Comitato della Cantera dei deputati inco-
minciò a disentere.lariforma delle imposte presentata dal governo.
Un deputato propose che fosse sospesa Ig. discussione finchè 11 di-

ritto della Camera, posto in quistione, di egereitare la sua influenza
sulle spese, fosso riconosciato e fosse data una soddisfazione alla

autorità offesa della Camera. Questa risposta fa respinta con 21

voto cdntro 8.

Berlino, 28. - Risultato delle elezioni. - Furono eletti 177

liberali-nazionali, 86 deputati del centro, 66 progressisti, 36 con-

servatorialiberi, 34 conservatori di diverse frazioni, 15 polacchi,
14 incerti e 5 particolaristi. .

Belgrado, 28. -· (1)ispaccio ufßciale): Là notiziachei turchi
abbiano preso Djunis è cómplefamente falsa. L'esercito serbo re-
spinse i turchi il 23 corrente, e poscia non ebbeiuogo alcun'altra
collisione. I corrispondenti stranieri che si troyano nel campo
turco furono evidenteniente vittime di una mistificazione.

New-York, 28. -Un terribile uragano iraperversò nell'Ame-
rica centrale il 4 corrente. La città di Managua fu inondata.
Molte persone rimasero annegate. I danni ascendono a 2 milioni di

dollari.
A Bluefields furono distrutte 300 case. I danni ascendono a 3

milioni di dollari.
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Genova, 28. - L'arcivescovo di Granata è ancora alla villa
della marchesa Pallavicini.
Si ABaienta.che -le saue relazioni colPambasciata di Spagna a

Ron a 0.091 governo-di¾adrid sisiano molto-migliorate-negliul-
timLgiprai, Prima-dilasciarelloma, il prelato-avevainviato, come
i vescovi.di Vich e.di Omiedo, lassua carta di visita al, ministro
di Spagna conte di Coello,,che-non, ha mai pretesos di-ricevere la
visita,ppeciale.dei.vescovi speganoli, sapendo benissimo che i . ve-

eggyidi,Francip, di=Spaguase.di altre nazioni cattoliche hanno
P phbljgo di presentarsi ai rappresentanti dei

, loro, paesi a Rollia
solo quando questie sono accredi.txti, presso la Santa Sede.
Regggi,.38. -- Il-barone Baude,è partito _queata sera, per

ostantingpoli, 28. - Gli ulerna presentarono al Sultano
un indirizzo, nel quale sconfessano gli istigatori della cospirazione,
ed approvano le progettate riforme.
ILgenerale Ignatadff fu ricevuto oggi inaudienza privata dal

-Bultano.
Brindisi, 29. - Il re·di Grecia è, arrivato ieri sera in istretto

incognito ed kripartito-questa mattina alle -ore"5 -sulPJnßtrite
alla volta di Corfù.

LSpezia, 29. - Questa mattina, col treno delle ore 9, parti-
vano i Ministri Mezzacapo e Brin, con vari ammiragli e generali,
accompagnati dalle autorità.
Le prove del cannone continuarono-ad essere ottime.

: Sagres,29. - La fregata Vittorio Emanuele gmnge ora m

vista delle coste di Portogallo. A bordo tutti godono buona salute.
Berlino, 29. - L'imperatore, essendo indisposto, non aprirà

personalmente il Reichstag.
Ragusa, 29. - Dicesi che Muchtar paseià abbia spedito 8000

uomini per sbloccare e vettovagliare Niksik.
Costantinopoli, 29. - Gli ambasciatori di Francia e di

Germania ricevettero l'istruzione di appoggiare l'armistizio di 6
settimane. Si spera che la Russia e la Turchia si intenderanno

sulla formula toneernente Parmistizio.

Pietroburgo, 29. - La grauduchessa, moglie del granduca
ereditatio, è giunta ieri sera-irrLividia.
Parigi, 29. - Una riunione della sinistra decise ad unanimità.

di mantenere in testa delPordine'del giorno la proposta di Gati-
neau relativa alla cessazione dei processi per Pinsurrezione del
1871. Circa alla politica estera, decise di non fare alcuna inter-
pellanza, ma di concertarsi con gli altri gruppi per domandare
che il duca Décazes faccia una dichiarazione, nella quale afermi i
sentimenti pacifici ed il desiderio di mantenerela.neutralità.
Bruxelles, 29. -- Il Nord smentisce il ritiro del ministro

delle finanze in Russia,- ed aferma che Paccordo dei tre imperatori
è più saldo che mai.
Il Nord considera la riduzione dello sconto a Pietroburgo come

un indizio del miglioramento della situazione.
Lo stesso giornale ha da Berlino: Le notizie di Pietroburgo di-

cono che gli incidenti che si produrranno troveranno i tre impe-
ratori decisi di risolverli con un comune accordo. La recente no-

mina dei giovani figli dell'imperatore Alessandro a diferenti gradi
nell'esercito austriaco è considerata come una risposta indiretta
alle dimostrazioni russofobe degli studenti a Pest e di certi 'gior-
nali ungheresi e austriaci. La quistione della conferenza sarà ri-

presa dopo che sarà sciolta la quistione dell'armistizio. Sembra
certo che, se la conferenza si riunisce, la Russia sosterrà energi-
camente il programma della pacificazione, di cui l'Inghilterra
prese l'iniziativa.

I i i

.NOTIZI•EDIVE1¯tSE
I i

Pesta scolastica. - Domenica, 29 corrente, alPuna pome-
ridiana, nella sala del teatro Argentina, - gentilmente concessa

dalPonorevole sindaeo di Roma, ebbe luogo Pannua distribuzione
dei premi ai bambini ed alle bambine degli· Asili infantili israeli-
tici, premi che consistevano in libri dilettevoli ed istruttivi, in se-
dici libretti della Cassa, postale di risparmio da 20, 15 e 10 lire
Pano, e in due medaglie di argento donate dalla signorina Rosina
Alatri, allieva della scuola superiore femminile e figlia del bene-

merito presidente degli Asili stessi.
S. E. il Ministro delPInterno, assente, erasi fatto rappresentare

a quella festa scolastica dalPon. comm. Lacava, segretario gene-
rale, S. E. il Ministro delPIstruzione Pubblica dal cav. CesareDo-

nati,r-e fra i molti invitati notammo: il comm. S. Calvino, il
cav. avv. Balladore, il signor duca di Fiano presidente degli Asili
infantili cattolici, D. Augusto Ruspoli, il cav. Samuele Alatri,
il cav. Emidio Renazzi e la sua signora, il cav. Costa rabbino

maggiore dij Livorno, alcuni direttori e parecchie direttrici delle
scuole municipali, altri egregi personaggi ch'ebbero sempre a cuore
i progressi dell'istruzione popolare, molte bello signore ed i rap-
presentanti della stampa.
La festa ebbe principio con un inno inaugurale musicato dal

maestro Peri sopra parole del signor S. Levi di Reggio-Emilia, e

cantato benissimo da tutti gli alunni; quindi il signor Giacomo
Alatri, presidente, lesse un discorso nel quale, dopo avere deplo-
rato la morte del venerando T. Ascarelli, che per tanti anni aveva
consacrate le sue più amorevoli cure ai progressi di questi Asili,
accennò per sommi capi ai buoni resultati ottenuti da un anno a

questa parte grazie all'adozione del metodo Frœbel; alPincoraggia-
mento che questa benefica istituzione riceve dal comune, dalla pro-
vincia, dalle BancheNazionale eRomana e da molti privati, ai quali
ultimi in quello stesso giorno si volle ascrivere il principe D. Au-
gusto Ruspoli con il dono di cento lire; alla intelligente operosità
delle maestre; agli altri notevoli progressi che si potranno realiz-
zare negli Asili infantili israelitici quando abbiano un locale più
adatto che non sia lkttuale; ed al voto espresso dal Consiglio di-
rettivo che avvenga la fusione dei vari Asili infantili di Roma,
senza distinzione di culto.

Sulla urgente necessità di un locale più adatto insistette pure

l'ingegnere Vittore Ravh, ispettore capo, nella sua relazione, che
fu applaudita non meno che il discorso del presidente, e nellaquale
tributò meritati elogi alle egregie gignore ispettrici ed ai signori
ispettori che. nulla trascurano spegendere pià facile e meno pe-
noso il difficile còmpito al personale insegnante.
Terminata la lettura della relazione anzidetta, vi fu un dialogo

fra due bambini della classe inferiore, cui succedettero le eserci-

tazioni ginnastiche dirette dalla maestra signora Giuditta Bondi,
ed eseguite con ammirabile precisione, esercitazioni che furono

aperte con una marcia ginnastica del maestro Corinno Mariotti,
e chiuse con il coro La Caccia; quindi ebbe luogo un dialogo inti-
tolato Tutti lavorano, cui fece seguito La canzone dei mestieri,
tolta dall'operetta I fanciulli venduti, parole del prof. Raffaele
Belluzzi di Bologna, e musica del maestro Parisini, insegnante di
canto corale nelle scuole pubbliche di Bologna.
Fatta la distribuzione dei premi e delle menzioni onorevoli,

dopo un ringraziamento recitato con molto garbo dalla bambi-

netta settenne Sermoneta Anna, che al pari della sua coetanea
Sonnino Enrichetta ebbe una medaglia d'onore per eccellenza di

merito, ebbe termine questa bella e commovente festa scolastica,
che lascierà un gra,dito ricordo a quanti vi assisterono.
L'on. sindaco, comm. Pietro Venturi, manifestò per lettera il

dispiacimento che la grave malattia di un suo fratello lo costrin-

gesse ad allontanarsi da Roma appunto in quel giorno; e quel va-
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lente istitutore che è il cav. Ignazio Cantà, da Milano scrisse al

signor V. Itavà una bellissima lettera riella quãle, dopo avere rin-
graziata la presidenza del gentile invito inviatogli, faceva i piil
ardenti väli per la sempre crescente prosperithdegli Asili infãntili,
Oggi, 30, non appena Pispettore capo signor V. Eava étítr#

nelle sale degli Asili, la bambina Enrichetta Sentììno, å hoine dei
bambini che frequentano gli Asili, gli esternò la loro riconoscend
per le sue molte ed amorevoli cure, récitando un breve ringrazia-
mento in versi, e presentandogliere una copia fatta da valente
calligrafo sopra un bel foglio di carta, dono gentile qixanto get
tile era il pensiero che lo aveva suggerito.

Beneneensa. - La Gestetta di Gèboda del $Ý säntinzia
che il cav. Giusepþe Bianohi, motto,di recente, lusti lir¾ 15 udlg
a quelPIstìtuto dei ciechi, lire 10 mila alPOspedale Celesiá a Ri-

varolo, lire 20 Inila al Ricovero di mendidità, altre 20 úlila lird
agli Asili Infantili e lire a mila allä Pié Oþetä dBlla ProWideizag
disponendo inoltre che tutti questi pii lasciti vadano esenili dilla
tassa di successione, la quale rimaneaccárico dell'etehe irtteële.

1981Vätággib. - RelÍn Goedily ÑUeñóóä aël Nc rrente.hi
legge:
Il giorno 25 corrente, alle ore 2 poni., ÿàrtÏ†á ä ß¿â #i 11

bark italiano Giano, äip. Figati, dÍtélito pèr Ëùèäðs Ayres. Allä
ore 6 déllo stesso giorna luentre di trõ¶ä?$ $Ìla distánžã di $0
miglia dal cúpo di Pofte Fino, iucontrð tina batea pericolante con
sette persone in balla del tento, olie solÏiäiã forte da nofd. Avvi-
cinatosi alla stessa conobbe essere lo sähifo del navicello nominate
Nuovo Æberto, cap. Ricolò 3îoti, uhe si era affondato nella mat-
tina dello stesso giorno, cón cáriõõ di inažão da Carrara, direito'
per Marsigliä.
Tosto avätó ragione del caso s'imbáróò a bordó; trovândoÏi liÌi-

miti dalla Titicá, 11 forni delle debite eiife i fluindi devíò la sua;
rotta verso Genova, onde abarchië i nâditaghÍ, ove, giungendo it
vicinanza del porto iðri Páltfo, tr69ð úñã baioåecia a väpore na
timorchio, e nella steses Ÿiiece imbirdárè i sopradàeffi e qiiinni
prosegul pel suo Viaggio.

lhe kerfotië del gloitto. - Da dti ititef6ásäliin lãÝòro púb-
blicato dal signor L. Kerrilia nel Journal Jeä Mòàii&s 61 ap-
prende dhé, aftnahnente, tišðhó bêlutòtidoÈ01,086thi'lomêUi di
farrovie, che, reggnagllåte áilà difli6ffidie totale de3 glóbõ, Valu-
tata da Dussieux di iŠ2 tiiÌidhi di Bhilernetki qaadrâii, & Ì cTi-
loÍnetro di ferrovie per 44Ò dÏ superficie; in Europa poi 1 chilo-
Inetto di ferrovie per 74 di shpátfidie, Ín isla 1 per 30Ñ, inAffica
per 12,500, nelPAtuerità del tidfd ptr Í$$, í>ëi quéliã ael sud
2860.

Archesièg1W. II Rässajgiëro Àáf YurËeslah ci appren$e
che, facendó degli scivi nei dintárifi Èi Ìaschkent, sulla sponda
del Syr-Dariä, a 20 verste di diátanža da Èou3ri, di scopersero le
rovine di una città che si suppone deMa essere statä úna di <IneÌÌe
che fotono distrutte da Djöntsi, figlio diGängis-Rhin, düränte la
sua spedižione dalle sponde del Syr-Dariä fino al máre di Aril.
DeiKirghiri che lavoravano la terra scopersero prima una tomlia
di mattoni alla quale si accedora salendo una scala di $8 gradini,
é presso quella tomba si osservarono poi le traccie di condotti sot-
terraueî pure costruiti di mittoni. Il colonnello Žafepine, che
nella primavera decorsa visitò pure attentamente quella località,
vi rinvemie parecchi vasi di argilla, lavorati molto grossolana-
mente, und lampada (idhirac), delle moneía di rame corrose tanto
da non poterne leggere le legget e, dei frammenti di vetro e delle
ossa calcinate. I vasi assomigliano assai a quelli trovati nei tu-
mali d'IskgToltioubé nel disfretto di Kouraminza, nel istretto

di Pérosky sulla riva del Syr-Daria, e fra le rovine ed i tumuli

olie tì·ðvaiiâÌ jiedsõ quéãío fluníe.

BihâÑx•I M16 Antille. - ilo gjiaféntêvola ûfågatio ha

pottdto'tho3ti ganètl a Ponòfidéd, Bdii Doidifigo Ouba 6 Giisda-

lupa, che éi credono superiori a (nelli del 1887. KPortõžioco hono
perite 40 pèriette, sono alfondate uttà nitiqualitihä di½hvi, e i rac-
c61ti quasi distruiiti. A Guadalupa nön è státo rispafmiato tiep-
liure Pdtite-a-Pitre, che à íl dap614togo della GrandeiTétra. Chi
ha maggiottagnte edifettà à la pieõola isola ili SanMartino, sitiiita
a 198 chiloinetri dä.114 &dttdá,1ûþa. Ìn qtiesfisola, che appitrtiene
metà alla Pfantiix'e theik hll'Ölandt, ed ha 14 eftaffdi bosco, si
toltità lo stibóhdro ed il daffè. Si d6tio tvuti iñinf66si gúdsti nelle
navi e nel battello postale. Nel sobborgo San Giovanni e a Mari-

got eeno'roviante di gr3tl turiidio ili case. L'aragarió BWgdiŸa la
direadne da iford-ðYelÌt Verdo 11 golfo del Marsico.

II Capo di linena Spetansa. LUn recénte doeudiento

pubblicato a Londra dà interessanti informazioni intorno si pos§e-
dirnanti inglesi del Gapo di Buona Øýeralina. Eksi cooapinó una

n'ýerlìõië di 200;610 -miglia quddrute ô6n una þopolazione di

721,502 abitanti. La rendita brutta del 1874 fa di 14907;951 ster-
line, e le spese di 1;857,455. Il Debito Pub¾iico eka di 2899,709
sterline. Il commeréio colPInghilterra era rappresentato dá 527,822
tonnellate di mercanzie, e 107,044 tunnellate il comniercio del .

Capo colPestei·o. Ira colònia di Estal non è cotapresa in qñesto
calcolo. Per l'istruzione si spesero nel 1874 &1,444 sterline ; le

scuole aussidiaté erano 598 een 51,254 individdi; 69 individui fa-

reno condanutti per delitti contro le persone:

Comunicazioni fra II Tibet e PIndia. - 11 luogote-
nente governatore del Éengala dichiara in una sua relazione che

la comunicazione.più facile tra PIndia e il Tibet ò quella che at-

traversa Jeylup. Da Dar.jiling a Pedong, la via di 87 miglia in-

glesi di lunghezza à assai buona, da Pedong a Jeylap i trasporti
si fanno per opera d'uomini. Il passaggio di cui si tratta è aperto
tutto l'anno, ed è il meno elevato che siavi nei monti di Chola, i

quali formano una delle giogaie meno alte dell'IIymalaya. Questo
passaggio conduce nel distretto tibetano di Ohombou, e dál punto
suo più alto a Lhassa vi possono essere 800 miglia attraverso un

aese che ofre pochi ostacoli. Da Jeylup a Thansa Yong, princi-
ale mercato del Tibet, vi saranno 150 reiglia e 20ð fino a Tashi-

lumbo sulla grande riva di Narichoo.

R. Ï$TÏTÏJT 1161RBARDO DI SCIENZE E IrETTERE

CO¾CORBI AŒBEMI MDCÚCL1XVI

Sunto del programmi.
Premi ordinari den'Istituto.

Tema per Panno 1877: - Programma di un ospedale per ma-
lattie contagiose, adatto alla città di Milano. - Tempo utile pel
concorso, fino alle 4 pomeridiane de128 febbraio 1877. - Premio,
lire 1200.
Tema per Panno 1878 i - Come si presenti, dopo gli ultimi

studi, e come si possa risolvere, o far procedere verso la sua riso-
luzione, il problema dell'unità italo-greca, cioè il problema della

particolare aflinità originale, onde in seno alla famiglia indo-eu-
ropea vadano più strettamente fra di loro congiunti gli Elleni e
gl'Italioti. - Tempo utile per concorrere, fino alle 4 pomeridiane
del 28 febbraio 1878. - Premio, lire 1200.

Medaglie triennali dell'Istituto.
Concorso per Panno 1879: - Possono aspirare a queste meda-

glie quei cittadini italiani che abbiano concorso a far'progredire
Pagricoltura lombarda, ovvero che abbiano fatto migliorare note-
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volmente, od introdotta con imona riuscitai una data industria
manifattrice in Lombardía. - Le istanze devono essere presentate
iron più tardi delle à pomeridiane del 1° maggio 1879. - La med
daglia, dosì pëf I'âgricoltiižã, ôòíño (ier l'industfia, è dòl viilore
di lire 1000.

Prénii ôrainafi di fodidaàione OoghoTa.
Temo per l'anno 1877: - Deternlinate l'àttnale Ibiijýevítà ihe-

dia dëll'uomo irr Italia, in cöhfrorito di quella dei diversi popoli
délla terfa; compažatla èolla lòngevità dei popoli axiiichi, e indi-
cafe con quali mezzi si potrebbe prolungare la vita umana. -
Tempo útile per concorrere, fino alle 4 pometidiano del 28 feb-
braio 1877. - Premio, lire 1500, e una medaglia d'oro di lire 500.
Tema per l'anno 1878: - Studio sperimentale dei fenomeni

scoperti da Crookes intorno ad attrazioni e repulsioni esercitate
da radiazioni. - Tempo utile per concorrere, fino alle 4 pomeri-
did.ne del 28 febbiaio 1878. - Premio, lire 1500, e una medaglia
d'oro di lire Š00.

Premi di fondazione Secco-Coinneno.
Tema päi Pinno 187Ÿ: - Inðicare un metodo $i ciem'azÌone Ëei

ðadivofi, dá iostitäifãi äTikitaalã iniiriiaziáné. - Tänilió utile yiel
concorso, tutto febbraio 1877. - Premio, lire 864.
Altro tenía per 1 anno 1877: - Stófia e1Í'Afidé del frniñento

(Thichea friviëlis), éce. - Teilipo utile per concdirere, fino alle
4 pomeridiane del 28 febbraio 1877. - Prairiio, lire 864.
Tema per Panno 1878: - Del suicidio in Italia. - Tempo utile

per concoi·rere, fino ille 4‡ombridiane del 28 febbraio 1878. -
Premio, lire 864.

Premio straordinario Castigiioni.
Tema per l'anno 1878: - I)imostrare se, per la profilassi contro

il vainolo, debbasi la preferenza alla vaccinatione anitnale, o alla
vacemazione umanizzata. - Tempo utile pel concorso, fino alle 4
pomeridiane del 28 febbraio 1878. - Premio, lire 700.

Premio di fondazione Brambilla.
Concorso per Pannod877: - Può aspirare a questo premio chi

abbia inventato o introdotto in Lombardia qualche miova mac-
cliiña o qualšidst þžobeisd indu&iále o altro iniglioiainèato, da
cui là popolazion>e ottañgana Vañínggio reale e þiòvätô. - Tëinþo
utile þel concorso, fino alle 4 pomeridiane del 31 gennaio 1877. -
Il pi·emio sarà proporzionato all'impoitanza ei titoli che ei þre-
aënteranno al toncorse, e potik raggiuitgere, in csso di merito ee-
cezionale, la somma di lire 4000.

Fonduzioné letteraria dei fratelli Øiani.
2° Concorso triennale, pež l'anno 1877: - Nel 1877 il R. Isti-

tuto Lombardo assegnerà un premio di lire 1500 allhutoré del

miglior libro di lettura per il popolo italiano, che sarà stampato
e pubblicato nei tre anni dal 16 marzo 1874 a tutto febbraio 1877.
Tempo utile alla presentazione dei lavori pubblicati, tutto feb-
braio 1877.
Concorso straordinärio per l'anno 1879. Tema: -- Un libro di

lettura per il popolö italiano. - Tempo atile alla presentazione
dei lavori, lììto alle 4 ponierid. del 31 dicembré 1878. - Premio,
un titolo di rendita pubblica italiana di annue lire 500.

.Fondazione dell'avv. Clemente Pizzamig2io.
Tema per l'anno 1877: - Presentare un progetto intorno al-

l'amministrazione della giustizia in Italia, e negli affari civili, che
raccolga i requisiti dell'economia, della celerità e della guarenti-
gia de' diritti dei cittadini. - Tempo utile l>er concorrere, fino
allé 4 pomeridiane del 31 marzo 1877. - Premio, lire 1000.

Premio straordherio Cossa.
Tema per l'anno 1877: - Storia delle dottrine economiche nella

Lombardia, durante i secoli xvi, xvr e xvm, ecc. -- Tempo utile
per concorrere, fino alle 4 pomeridiane del 31 marzo 1877. -

Premio, lire 101)0.

Premi di fondazione Fossati.
Îema pr l'anno lŠÛ: - La clinica e la patologia sperimentale

Ëel cerveRátfo, in relaiiono ille Èunzioni assegnale dalla dottrina
di GâÌÌ à ilifestö viscere. - Tenipo iiiile pèr 11 concorso, fino aÌle
4 pðrtieridialfe del 1° apžile 1877. - Preñifo, Ifi'e 2000.
Tema pei l'anno lfÑ8: = Ì)dllif fuiiiÌ6¾i dei lò¾i intéri°ori del

cirvello uinano, tenuto þ¾rtfoolai• contõ della opinioni de'inodei'ni
sull'originé e sulla sede della púžôla. - Temþö utile per concòr-
rere, filio allé 4 pomeridißñë Kel 1° aþrile 1878. - Preinio, lii'e
2000.
Tema per l'anno 1879: - Storia dei pi·ogressi dell'anatomia e

della fisiologia del cervello nel secolo corrente, con particolare ri-
guardo alla dottrina di Gall. - Tempo utile per il concorso, fino
alle 4 pomeridiane del 1° aprile 1879. - Premio, lire 8000.
Ka. Il prograrama igtpgrale del co.neorsi gut:sopra accennati sarà '

làWdiato o südliito gratuitätnen'te a 6111 ne faeèÌ¾ dòtiidalla alla Sekte
ria del & Istitut0 Lombárdo di sólense e lettere; nel palazzo di Bre
m no.

RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE

Vaima: IMesseni, dramnia in quattro anti e prologo del signor
Felice Cavallotti - Yanità, commedia in cinque atti del sigrror
Parmenio Bottoli - Gli amori del Nonno, commedia in tre atti
del signor Leopoldo Marenco; Trappole d'oro, commedia in due
i(ti dello stesso - Zykia, seene pompeiane del signor Tram-
busti - ŸiWù d'amore, commedia in tre jtfi del signor Prin-
siiralli. - Kof1z1f - TEAÍRO ÁRÔÀÑËIÉAÏ ËÛgËIGS, opera; Il
figliuÑl peddigo, bällo - Caffukiel: Cdinpagnia Schiatöni
- Moraansio: Còmpagrfia Ngþd11thna.
Maiil teatro italiano ebbe vita più febbrile e avventurosa,

quale l'ha nel periodo che traversiamo. Combattuto da con-

trarie correnti, lo scrittore moderno tenta ogni via, incerto
deHa vera, della buona; si proya m ogm genere e spinto dalla
nobile ambizione di giungere ad altezze inesplorate, accumula
uno sull'altro gli arditi tentativi e gli aborti.
Mal sicuri di se stessi e'del pubblico pel quale scriyono, i

migliori si provano or nel dramme, or nella commedia, or
nelPidillio; e benchè dotati di ingegno eletto, non giungono a
creare opera duratura in

_

nessuno di questi géneri. Cento
giovani animosi, poco dotti, inesperti del mondo, tentano se-

guire i migliori e regalano alla scena a dozzine commedie

storiche senza storia, tragedie senza idee, abiadite imita-
zioni di commedie vecchie e di romanzi. Tratto tratto la cri-

tica getta alti lamenti e sembra disperare delle sorti del
nostro teatro. Pure fra la moltitudine degli autori (cþe oggi
si contano a centinaia) vede sorgere dei giovani di alto in-

gegno, si compiace di essi, si conforta e calma e fiduciosa at-
tende la vita nuova.
Ma questa, ahimè, non viene ancora. E quei pochi che da-

vano più larghe speranze ci preparano più amare delusioni.
È triste ufficio, ma si è appunto di questi che oggi io devo

parlare.
Ecco il primo: è Felice Cavallotti. Ingegno pronto, mente

colta, poeta e scrittore simpaticissimo. Il foro, la politica, il
giornalismo non bastano alla sua attività e non soddisfano
alla sua anima d'artista. Agnese, I Pezzenti gli danno posto
fra gli autori drammatici; posto onorevole, ma non dei pri-
mi. Scrive PÆcibiade. Il primo atto di quel lavoro è una ri-
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velazione. Egli è veramente uno scrittore'drammatico;Æci-
biade però non è un dramma perfetto, non à nemmeno una

commedia o una tragedia mediocre. È un centone discene
comiche o drammatiche., Egli haperò vinto,naa grande.bat-
taglia. I critici piikaeveri riconoscono la.dottrina e Fingegno
delPantore; più .ancora riconoscono che. Cavallotti,spurchè
10 voglia, può scrivere una eccellentecommedia o un dramma
perfetto ; egli possiede 11 talento drammatico. Ove il disegno
delPAlcibiade fosse stato meno grandioso, ed egli si fosse li-
mitato a daresansopisodio della vita del suo eroe, la comme-
-dia era fatta.
Si rimette alPopera e scrive IMesseni. Qui in.Roma que-

sto lavoro fruttò all'autore 12 chiamate al proscenio. VuoI
forse.dire questa ghe il Catallotti piabbia finalmente dato il
lavoro teatrale cheti era in diritto di attendete dal suo in-
gegno ? Davvero,

,

che no. Come dramnia ha difetti gra-
vissimi. Principia in modo stupendo, protagonista la Messel
nia, e airperde quindi. inyiòcdli falti fra intkigni: i2ordine
secondario. La störia delPamore di-LaodAmia occupa metà
del dramma- eensa chyiesca mai-äd interessare lo spetta-
tore.

Infatti quile-emozione-può· destare nel pubblico quella
donna indecisa, senza carattere e senza passioni; che non si
arriva mai a capire se sia una vittima del proprio dovere,
oppure semplicemente una civettuola a cui spiace tanto il
isgustare l'innamorato, quanto il tradire lo sposo ?
L'autore ha cercato di ravvivarel'interesse âi quell'intrigo,
a e ricorso a mezzi meschini; la scena delfultimo atto fra

LaodAmia e Empèramo, convenzippale,alfecesseo,.basterebbe
per condannare il dramma, anche senza l'aggiunta di quel-
l'altra scena copiata dal libretto dell'Æda.
L'episodiodiDiomeda, interessante nel principio (atto 3°),

benchè estraneo all'azione è assolutamente inutile ¡ oasca nel
ridicolo quando l'autore ci fa vedere nell'ultimo atto Dio-
meda pazza che gira di notte fra gli accampamenti dei Mes-
sem.

Il canto di Diomeda (atto 3°), i versi recitati dal cittadino
spartano, e il canto di Tirteo, dimostrano una volta di più
la tendanza del Òaisllàttiad abukare del suo ingegno poetico
(o meglio della facilità che possiede.di far versi), introdu-
cendo declamazioni di poesie in tutte le sue commedie, sieno
o no richieste dalfazione.
Molti altri appunti potrei fare, e molto più facile mi sa-

rebbe la-dimostrazione che questo nuovo lavoro risponde alle
esigenze del teatro assai meno delPÆcibiade e degli altri la-
vori del Cavallotti.
È sempre però l'opera di uno scrittore non volgare, e mi

piace notare le hellezze che vi sono sparse.
Bello è il prologo, che qui fu detto assai bene del'attore

Fabbri.
Bellissimo è il finale del 1° atto. Aristomane guerriero di

Messenia è fatto prigioniero dagli Spartani; dopo lunga
prigionia è condannato a morte, scampa miracolosamente, e
fuggitivo ritorna in patria ; sul confine si incontta nei suoi
concittadini che, credendolo morto ed avendo perduto ogni
speranza, hanno accettato i patti dei vincitori spartani, e si

preparano a far atto di sottomissione, portando a Sparta i
tributi, ed andando ad assistere al funerale di uno dei Re
spartani.

Tutto ciò che dice Aristomane per far vergognare i suoi
concittadini della loro deliberazione di accettare il servaggio,
e per infondere nel loro cuore la speranza, famor di patria, il
proposito di morire piuttosto che cedere agli Spartani, è
improntato del più alto sentimento della patria, e delinea in
modo ammirabile il fiero ed indomito carattere delPeroe
della-Messenia. Lamorte di Damide e, finsorgere dei, Mes-
seni completa il più bel quadro del dramma. Stapenda è la
scena del secondo atto nella quale Empèramo, il capitano
degli Spartani, obbliga Tèoclo, il poeta messenio prigioniero,
a cantare un inno per animare gli Spartani a combattere
contrò i Messeni.
Benchè con quega poesia il poeta non faccia altro che

desciivere ciò che il pubblico ha Visto al primo atto , pure
questa descrizione è tanto bella, e sì ben troiata la situa-
zione drammatica, che ha sollevato un vero entusiasmo. Que-
sti due punti che ho notati sono i soli che veramente atte-

stino dell'ingegno del Cavallotti; sul resto è meglio non dir
altro.
Vorrei non parlare nemmeno dellaJanità del Rèttoli. An-

ch'esso, il Bèttoli è uno di quei giovani autori che hanno
dato splendide promesse, ma pur troppo non mantennero

quanto avevano proinesso.
L'autore, giustamente applaudito, del.Boccaccio, del- Ge-

rente responsabile e delPEgoista per progetto , ci ha dato
questa volta un pasticcio composto di tutti i resti di cento
desinari.
Il pubblico ha fatto giustizia sommaria, e non una voce si

è alzata per dar torto al pubblico. Anche Marenco è un au-

tore che tentenna fra vari generi, sciupando così il suo non
comune ingegno. Dopò averci dato colla Celeste l'idillio meglio
riescito, ha tentato con varia fortuna il dramma storico, le
leggende medioevali, e la commedia moderna. Il suo ultimo
lavoro è il Conte Glauco ; una leggenda dei tempi dei cro-
ciati A Firenze ebbe lieto successo; qui in Roma non è stata
ancora rappresentata. Abbiamo avuto invece due delle sue

commedie moderne, le quali, a dir vero, ottennero appena un
successo di stima. Gli amori del Nonno, commedia vecchia
nella favola, nell'intreccio e nei caratteri, più che un nuovo

lavoro ; possono dirsi un centone, un musaico, riunito con

garbo ed una certa maestria, ma sempre centone. Trappole
d'oro, una cosuccia scritta assai bene, che si raccomanda al-
l'attenzione del pubblico pel solo dialogo. L'una e Paltra-due
commedie mediocri, inferiori di assai alla fama del Marenco
e che non riuscirono a far modificare il giudizio pronunciato
dopo il ßupplizio di Tantalo, che cioè mal fece il Marenco di
mutare maniera..Meglio fosserimasto fra i primi come poeta
che discendere, come autore comico, fra gli ultimi. Marenco,
Cavallotti, Bèttoli, tre nomi simpaticissimi che rammentano
oggi tre tentativi falliti. Accanto a loro, che sono quasi fa-
mosi, dobbiamo registräre nomi di autori novelli, i quali alla
loro volta vengono ad animare le speranze del pubblico per
favvenire del teatro. Sapranno essi realizzare queste spe-
ranze ? Giova crederlo, benchè, as giudicare dal loro esordire,
confdsso francamente, parmi si corra grave pericolo di tro-

varci fra qualche anno a peggior condizione di oggi.
_ In fatto, ecco uno dei giovani, il signor Trambusti.
Egli si presenta alla scena con una commedia di costumi

pompeiam, m cui manca assolutamente ciò che egli si pre-
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figge di mostrarci, ed abbonda invece tutto ciò che è la ne-

gazione la più precisa dei costumi, deÏle idee, delÏe leggi e
dei sentimenti di quell'epoca.
Il signor Prinzivalli si accinge a dimostrare la virtù dell'a-

more, e non riescexhe amettere assieme alcune scene scuoite,
che non meritano nome di commedia.
Per un primo saggio è molto, dice la-critica compiacente;

ed il pubblico, sempre pronto ad incoraggiare chi principia,
applaude tanto la Lydia del signor Trambusti, qiianto Yir&
d'amore del signor Prinzivalli; ma io dubito assai che quel
facile applauso non serva ad altro che a fare due illusi.
Nel campo musicale regna grande fermento, ma per ora

nessun fatto importante. Si attende Wagner a Roma, e, in
quell'occasione, si daranno probabilmente dei grandi con-
certi. Dall'altra parte la Filarmonica Romana non vuol darsi

per morta, e si prepara ad affermare la propria vitalità colla
esecuzione di uno dei più grandi oratorii: Il ßan Paolo.
L'Accademia di Santa Cecilia attende l'approvazione, da

Mare agitato soltanto gPo di Primaro, a Porto Torres e a Brin-
disi. Venti moderati o freschi tra nord-ovest e nord-est special-
mente nell'Italia centrale. Leggere oscillazioni barometriche.

Analoghe condizioni metereologiche quasi in tutta la rimanente
Eumpa. Nel periodo decorso piogge in varia-stazioni della Sicilia
a del canale d'Otranto e a Malta. Situazione metereologica quasi
identica a quella del giorno precedente.

Firenze, 29 ottobre 1876 (ore 14 50).
Pressioni piazioparie in tutta l'Italia e dominio di venti delle

regioni settentrionali; moderati in Toscana e nelle Marche. Mare
agitato sul golfo Asinara, a Brindisi e presso il Gargano ove sollia
forte trainontana. Cielo nuvoloso quasi dappertatto ; coperto e
piovoso in diverse stazioni adriatiche. Calma e cielo coperto in
Austria, ove il harometro .si maritiene pure etazionario Grreco

moderato e mare agitato a Trieste. Piogge abbondanti ieri.e sta-
noiti sull'Adriatico inferiore e. in alluni asesi dellaËÌcilia. Se-
guitano le condizioni meteorologiche come gei gprni precgenti e
il dominio di venti freschi moderati di nord.

parte del Consiglio comunale, dei ruoli organici, e quindi
procederà subito all'impianto del Liceo.
Nei teatri, in fatto di musica, abbiamo il Ruy-Blas di

Marchetti all'Argentina, e si attende l'apertura del nuovo
teatro Manzoni coi Lombardi di Verdi.
Del Ruy-Blas dell'Argentina ho poco da dire. L'opera è

eseguita con impegno, e piace sempre. Fra gli artisti si di-
stingue il tenore Frapolli. A giorni andrâ in scena La forza
del destino di Verdi.

All'Argentina v'è anche ballo grande, messo in scena senza
econoxiiia, ed eseguito in modo soddisfacente.
Il teatro Manzoni, fabbricato da una Società Lombarda

nei nuovi quartieri (Via Urbana), è capace di circa 1200

spettatori; è ben disposto decora‡o con gusto, e risponde a

tutte le esigenze di comodifA, luce, ecc. Nel quartiere dove

sorge, úna popolazione numerosa,mancava assolutamente di
un luogo comodo per passare la sera. Per poco chelospetta-
colo sia attraente, il teatro Manzoni si formerà presto una
clientela, checompenserà largamente i costruttori-proprietari
del loro ardire.
Al teatro Capranica il signor Schiavoni attore intelligente,

dotato di eccellenti qualità, si fa molto applaudire con un re-
pertorio composto esclusivamente di tragedie. Io l'ho- udito

nel Neronedi Cossa da lui interpretato conmolta intelligenza,
ed unisco, volentieri il mio applauso a quello del pubblico ; ma
non potrei, come già fece un critido autorevole, trovar egual-
mente parole di lode per i suoi compagni. Essi sono tutti

troppo al disotto del loro còmpito.
Al Politeama continuano con fortuna le rappresentazioni

della compagnia equestre Guillaume.,Al Metastasio la com-

pagnia Napolitana diretta dal Vitale fa ogni sera shellicar

dalle risa un pubblico numerosissimo.
Z

Osservatorio del toßegia Ramno -- 28 ottobre 1876.

pyssy DEI.Tak STAZIOR == (gm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 760,9 7ßD,6 760,0 161,1
a 06 e al mare

- Termomet. esterno é,9 18,4 19,0 13,3
(eentigrado)

Umidità relativa... 79 57 53 76

Umidità assoluta... 7,22 8,96 8,60 8,75

Anemoscopio......... N. 6 NE. 2 NO. 3 N. 7

Statosdel cielo.-..... 10. belÏo 10. sereno 8. cumuli 10. sereno

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno précedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro:Massimo-19,90.-15,2R. I Minimo -9,00..- ¶2R.

Osservatorio del Co egio Rh ottobre 1876.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 8 pom.

Barometro ridotto Tô1,3 761,4 7610 162,6
a 0 e al mare

Termomet.esterno 9,3 17,6 18,4 13,1
(centigrado)

Umidità relativa... 80 64 64 - 79

Umidità assoluta... 7,82 9,58 10,06 8,90

Anemoscopio........... N. 4 N. I O. 1 N. 3

Stato del cielo...... 4. cirri 6. cirri- 8. cumuli 10. sereno
veli

M I N I STE RO DELLA MAR I N A (Dalle a pom, detgiorno precedente a11e e pom. delporrente)
Termometro: Massimo...18,4C.-14,TRA 1 Minimo- 8.7 0. ===7,0R,

Ur a e i ocente a I e aeteoro I og I ce
Temporale lontano alrE., a SE nel pomeriggio (ore 3 pom.)

Firenze, 28 ottobre 1876 (ore 16 35)

Cielo sereno in Sardegna, in Liguria e lungo le,cos£e Toseo-Ro-

mane. Nuvoloso nel resto d'Italia con piogge sul canale d'Otranto.
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LÝŠfŠ0 ÜÈÉÍØIÄËE ÙËLI ÈÖËŠÁ Ï)Ï 00ÈËÈÈÖÌÒ ÛÏ ÌìOÈA
del dì 30 ottobre 1876.

tårn Yahig CONTANTI FINE CORRENTE TINE PAb58BlO

YALORI aomatmoo iciliafe vemte
Nominie

LETTERA DANARO I,ETTERA hANAEO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . , , , , . . . 1tsemestre 1877 - - 76 80 75 - -··· - - - ...- - - - ...

Detta dètta 3 0/0 . . . . . . . . . . .
la aprile 1877 - - - - - - - - - 43 65

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .
do trjmestre 876 637 50 - - - - - - - - - - - - - ... -

IIetti Einissioxië 1860/64 . . . . . . . .
16 ottobre 1876 - N - •-·· - - - - - - - - --- -- 77 50

Prestito Romaño, Blöunt , , . . . . . . .
- - -, --- - - - - - - - - - - 76 90

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1• giugno 1876 - - - - - - ·- - •-- - -··· - --· - 80 50

Piëstito Nä:Uößàie . . . . . . . . . . , , . .
16 ottatife 1876 -

-C. - JU. - - - - - .... .- - .- ...

Dettø detto þiccoli pezzi . . . . .
- - - - - -· - - - - - - - - - - -

Detfo detto stallonato . . . . . .
- - a - = = - - & - - - - - - - ..-

Obbilgazioni Bèni ËeeleiristiÂi & 0/0 . .
L

.-- - - - - - - ... ... .... - - .- -

Azioni Cointeressäta de'Tab:techi 2 semestre1876 500 - 85f) - - & - .-- - -·- ...- - ..- - - .... ... -

Ofilili stom dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 600 - - - - - - - ..... .... -. -- -

RéhB Atistriaca... .n....... - - -- -- -... -- -- -- ...-

O ligaziongMunicipio di Roma . . . . a 500 - .L- - 2. -L. = . .- - -- - - - - -

Ë¾hõà Nazionalè Itahäila . . . . . . . . .
i semestie 1878 1000Y 160 - - - - - - - - - - - - - 1945 -

Banca Romana ..a. . . a . «. . . , , a , w 2 hemèstrë 1876 1000 A 1000 - - - - -- - - - - - - - 1135 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - TOR - - - 4 - 4-. ... - ... - - - - -

Bancs Generale . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - - -- - - ··- -·- -- - 445 -
Societh Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . , . . . . . . . 1 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - .... ..-- -. ... ... ... - -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . , . . . .

1 ottobre 1876 500 - - - - - - - - - U - - - 390 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1 semestre 1876 250 - 2 - - - - - - - - - --- --. - -..

Strade Ferrafe Roinänè . . . . . . . . . . I ottobre 1865 500 - 500 - - - - - U - - - - - ---

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , 26 semestre 1874 500 - - - - - - - - - - - ... ... ... .... -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 26 semestre 1876 600 - 500 - - - - - --. = .-- .... -- - -- - --- ..

Obbli.gazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1876 500 - - - - - - -.. - --. -- ... - .... .... - -

Buoni Meridionali 8 per 100 (oro) . . . . - 500 - - - - - - ... - - ... - - .... ...- .... ...

Obbl. Alta Italia F6tt. PöäteÏ>¾a . . . .
-• 600 - & - - - ... ..- - .... - ... -... - .. - ...

180cietà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - ... ...

Società Anglo-Romana per l'illumina- .

sione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 500 -- 500 - - - - - ·-- - -- - - -·· - -·- 558 -
Gas di Civifuecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - --- - - - - -.- .... - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 480 - 450 - --- - - a ..-- - - - - - .-- - - -

O AMB I GIOEN1 IÈr.TTERA DANABO lÏ010iBBÍ0 OSSERV AE ION I

wexét fairs.•
Parigi . . . . , . . . . . . . . . . . . .

90 108 46 108 25 - - É inha. Ì876: Ì7 15 60át.; 7Ý 47 Ìi2, 42 112 fine.
Marsiglia................ 90 -- -- --
Lione . . . . , , , , , . . . . , , . , ,

90 - - - - - - Piééni di ëon ensazione: 71 60 Rèndifa - 1945 Èanca Nazionale -
Londra . . . . . . . . . . , , . . . , ,

90 27 82 27 27 - - 1186 Bdtiek Rorkkä¾ = 415 Bidcä Generalé - 558 Gàii.
Augusta.............¿... 90 -- -- --
Vienna............>..'.. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 88 21 85 - -

11 Deputato di Borsa: G. RIoaccr.
Sconto di Banca 5 0/0 . . . . . . .a

- - - - - - - -

D Bisiß«eo: A. PIERI.

VADEMECUM arran»Ica
ALA

''" GUIDA PRATICA
L'ELETTORE POLITICO muo-om---amm

NEL

CONTENENTE: GRAN LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA
La Legge Elettorale Politicacommentata colle massime di giuris¯ eoanpilata da Giovanax Tomonsprudenzi parlamentare - Nomi dei Collegi per ordine nume-
rico e per provincie - Istruzioni per uso dei Prefetti, dei Sin- Modifiche regolamentarie e Debito 16 giuÿno 1874
dabi é dei Membri degli uffici elettoi·ali - Pengità comminate CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI
onfro gli attentati alfeseroisio dei diritti politici• OANAIÆ 0AVOUR

PREzzo: Lire 1 Gmns PBATICA O APPENMCE L. 4 - APPENDIcz separata L. O 80

Contro eaglia postale direito alla Tipografia EREN BOTTA Cóàtro vagliapöefale diretto alla Tip. EBEDI BOTTA (Torino-Roma)
Roma e Torino, si spedisce franco di porto in tutto il Regno si spedisce tranco.
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UBigeP ETRÃËŒËAÈÄ RE¼IÄ #REFEntjÈÀ ŠÍËÜlÑA
Maggesto. MINIBERO DEI LAVORI PUBBLÏ0Il ÏlIREZIONE ÛENEllALE DELLE POSTE

Si rende di puhbligg ggippp ghe essegde angte 498eyto Uppagte egg dq-
vey eeietrpys; mai simumwmante'mese anoncer là«aesta can m Aylte della miatura delle Caisette ystali situate nella Città di Roma
nicipale per Pappalto dei lavor! Occorregi alla sistemazione e riordinamento
delle éträde int6rne Rei co frie, s pioggderà ad un secondo incanto che avrà ANTISO d incanto.
Inogo nerdi 16gWeilgat f aggtyge, ally ope y antimeridiane. Si fa noto al pub.blico che, alle ore. 10 ant. del giorno 8 del prossimo no-ggí(epp)o avry lyggo y asgo sgo tyagione 81 un tanto per cento sulla vembre, davan Pÿllagtpigsimq - signor geletto, 41 spo deleg4tog si terrà insomme diÃJ4,0 sÁÍÑ À agg opl metodo della estinzione della ca¾- questa prefettura pubblico ineânto per Pappgto della vantatura delle cassette
deja verging, serhando le gorine prescrit dal capitolato peciale d'appaÍ¾ postali situa‡e nella città di Roma.
coutplísto da)Pigg o in, gggg del Êbfarzo 18'16, ed > Le condizipni speciali alle quali dovrà sottomettersi Faggia4]eatario sono
appi iäio'difsigngr pçogg a nel di $1 agopto detto anno. pgugleygte e,deperitte nella relativa cartella d'oneri redätta dalla Direzione
Per essepp amippsp1 ggji Igg coggrrenti dovranno presentare al prf- Gen,erale del.la poste.in data del 25 corrente,

sidggte delPasia unsprgilicátg ejtà i data non antériore di sei me&¾ La cartelly suggetta troyasi depositata presso questa prefettura e sarà vi-
riliäälato da un iggeggere civile YistAto dgl pigfÿ¶to della ris ettiva provin- sibile a chiungge nelle ore d'uffizio.
eig:13ovra,nno inoltro iver éseguito y spo quelÎ'uffluio mngi posgo

'

€londizioni:
di lge 800 pgr angói o di tygli, ed 11 depositg qual 1. L'ineanto sarà tenuté colle formaliÎà prŠlÍcritte dal regolampnto di Con-cagtoß¾ p.ggylspga, ga o restituiti dopo Piqcgg agli ac¯ tabilità generale Aelld BÑato 1 settŠnÏIire 1870 e col metodo delÏa estinzionecogÿngi che apa rpgarrpngg saran ritenuti segqug) delPag¯ di candela vergine.
giudicatario. La cauzione pto visoria sa rgsgtyg gl delibéraíarzo dopodhè 2. L'asta sarà aperta sul prezzo annuo di lîre sedicimila e le offerte di ri-avra prestato la cauzione déf nitiva i 9ûQ0. hasso non potranno essere minori di centesimi venticinque per ogni cento lÎr91$ PN $ÊÑŸjl concessidnario di sti¯ 3. Per essere ammessi alPincanto è necessario la presentazione dii be
pu re 4 ecçÖstto g gigyg si prgd e aji pp ngpvo incanto a spese. del tificato del sindaco comprovante la moralità, idoneità e solvibilifã delÌ'aÌf6f-

peg Paminontype popp) 1y lir 26 ili lät frgs rate; Ig pgi>na Ë. A garanzia poi dell'esatto adempimento di suoi obblighi Paggiudicatariolire MOO e la al‡re due àl lye 7Š oggupp alPepoca stabilita dal espitolato dovrà all'atto della siipulazione tÌel contratto vincolare nei modi prescrittid'Ájlpaltg. Trevándosi in grggo PAminin raziog gi pagare prontamente il tapte cartelle del Debite Puþblico che vglutate el corso di Horsa diano unsudlebito alla fine del Igvoro, sarà fatto, a gag fgyore dalPImpresa uno sconto capitale eguale ad un qparte della retribpzione sanna deliberagrä segnitõš
del 15 ýež 100. Ty goatrario le so Ille i ààll o corrisposte alfIn1¯

glfapta, oppgre versare il capitale stesso ut dengra nella Ogsaa dei debabig¡3
pregg ig yptgannag)f di duggeg r resse a scalare dâÎ 5 e prestiti.
peg gentoa le rate li aggorjigzameatW• 6. Tãfte le spese d'incanto, d'avyi§i, di pµþl cAgique, di eqqtr#$·$0, SOBS at
In questo secozida meanto si farà lixo pg'ag igdje zione anche quando vi cifico del delibergggg.

fosse un sólo oferenté. 7. Il termine utile a presentare un ribasso non inferiore al vpptesimo è dig-
- TËcsspÀí delig gento,iljergline utile per pregastarp oKertp di ribasso sato alle ore 11 antimerÏdiane dél giorno 18 Êel a ddeito mese di novembre.
no inferiprp sÌ, aàigo Jef pýegzo diggia4iegziege è stabilito in giornilii Roma li 26 ottobrp 1876.
scadente alÏe Are intimeridiag del gigino, to detembre D. Y, 5062 ' Il ßegretario Incaricato: A. GIGLIESI.
È contratto non sarà esecutivo.chë d l'apppoggione delPAutorità sµg -

periw. INTENDENZA DI FINANZA IN BELLUNO
'fügthle spese d'pát; p,di pon‡rgtto_eagano a carico dell'impresario. I ca--

pitgli e perigre elle serýqpo dipage al cogratto sogo visiþili a chiunque in Col presente avviso viene aperto iÌ concorso gel conferimento delle rivendge,
quella segreieria municipale instatte le qre di ulig1ý. ui sotto descritte:

PietrameÌará 27 ottoÛre 1876. a) Rivendita no 47, situata nel comune di Feltre, frazione di Villapplers
; si qpo el ß gre,tario ""be ta er le leve al magazzino di Feltre, del presunt argggg Iggjg gy

5088 G. S e : Lycro DEL MASTE .

b) Rivendita no 20, situata nel comune di Forno di Zoldo assegnata per le
leve allo spaccio di Longarone, colla rendita lordg pgepup ilblipp 400

SOC ANOMMA SQIN TRAVALESE â) Rivendita rio 20)ie, äituata in comune di Forno diZoldo,frazione di Dont,
aseegnata per le leve allo spaccio di Longarone, col reddito lordo presunto
di lire 220.

Laottooritti cay. Giulio Turri e eat P tro Igino Coppi nella loro qualit 4) Rivendita no 5, situata nel comune di Boreg, t le leve al
di lilluinatari della Società suddetta, attepa la deserzione delPincARAD 40ANW magazziño ni Piove di Caddré, eBI iréinktòleddito ird d lËâr 442.
ed angeinaÿi ggQálläinèdasÏmkÄ é ut la mattina del di 7]gglio.1876, con¯ e) Rivendita a 34, situAta nel comune di Beren, frazione di Nasai, sesegnata
forme reagita dal processo ýerhafe d I giorno suddéttä rpÀatto dal notaro per le leve al magazzmo di Feltre, del prèàunfo redditegordo di lire 55 10.
ca Pellekrino Niccóli e registrato in Fiijnze il 12°)uglig sugeessivo, sotto f) Rivendita no 84; situata neL comune di Sedico, assegnata per le leve al

numero 3087, convocaho i signoti azioniatÌ ÏB BÀHEREWS $6ÏlüfâÏë PÔr il dì 18 magazzmo di Bellano, del presunto reddito loidò dillire 675 54.

neverþhrfí876, di i r igÈiŸen ri fÎanco dei sjgnori ËÀhmitz e Turri v diata e 3 st a 1 co une di o d Ipa se MD5at081Þer la
a orgggg y gy@age vig (Ig Prgcon5g.og no 10, piago terreziogger deliberare

Ciascuna rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
se itebba procedpysi y nuovo iaegato aeggassegnamenti sociali, o qualsivog a numgypSg (Serig 2¾
altgill osizione debba prenderai i raggrto ai modi per devenire alla finaTe Gli aspiranti dovganno presentare a questa Intendenz nel termine di un
liqúidazione. mese dalla data dells itààrzione del presente nella dáà ÜfÄciäià del Regno,

noýriià dei a ori azionisti si tragegvono le seguenti disposizioni dello e nel giornale þer lg inserzioni giudiziali della þrovinþia proprie istanze ina
carta da bollo da centesim1 50, corredate del,certigeg di buona condotta,statuto sociale.

dieci della fede di spècchietto, dello stata di famfggia è' dèi documenti compro-Art. W. Ogni aziopiata potga esynmere e consegnage ug ggto per ogni vanti i titoli che pðiesaero militare a loro favoro.
azipui da lui Beasedute Per la valgità dejle adunanza ègggpppo 11concor Íle domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presedi 50 voti. Jn considerazione.
&rt: 16. Gli azionisti ppn yteryggli a)Padudanza af fitengono onninamente Le spese della pahhlicazionp del px;gqqqt ayying stiaragng a,pgggg,dgi ggg--congpziegtf e($Ê1Ïggli älli delibergiom medesime. gegy;
Ktt. 17. Se any concorressero almeno q vgti, Padunanza,sgrà dal di lei pre- Bellano, adal 28 ottoþÿë ,1870.

Sidente aggiornatá a' ptto gioiál, e nel gi rno nuovamente prescelto si potra 6034 DIntendente: PERSICINI.

r a angAa d 4, one)
4882

ziog Con attoifËatàËÔgii,iicevutonella A sensi IPar
.

ella legge nota-
At . 20. Le deliberazioni delPadunanza agranno prese a maggioranza asso- cancelleria del suddetto mandamento, rile si notifica che, per la ottenuta

luta di voti, eccettuate alcmi ; trale qñali lo Ëófügliinenio p Îiqqldazione della la signora Adelaide Celestini, romana traslocazione a Miläno, il dottor dlà
So t'

'

I anlib gevrà riportare almeno a quarti dei derniciliata via del Prombo, num. 296, seppe Sfoudrini, già notaio di Ber&a iri qup‡gegso rgpl
meno dglja me(à delle giioni dighiarò disccettarecol.beneficio del guairdo, ha preWeatato glia cancelldriavotÏ resenti che non pó pgggg (42 R$4re * Pinven¶ârio Peredità deferitale con te del tribunale di Paris la doiMuda di

c0Blppqqnti il capitale poeinl¾
. stamento del propric congorte Gaetano svincolo del celtilleato del Debitô Pubi

La presentazione del ceitificato provvi grio di possesso delle azioni servirà Benedetti, deceduto nel sopra indicate h1icy Italiano a lui intestato n. 59391
per essere ammessi all'aduágnzú döniicíItö, iiiÏf 16 setteñibra ultiino nero e n. iYOW1 raiso, d 11A rendita"di

scorso. lire 150, che fu 1p_otecato a garanziairegze, li 27 ottobre I§.
1 Liquidatari , Roma, 27 ottobre 1876. delfeseteizio notar11e, péd parte del ti--

18 GIULIO TUggI -- PIETÉO IGINQ COPPI. 5056 V1xxonio GATTI cane. tolare, alla residen« di Bereguardo.



4246 INSgZIONI DELLA GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIk

IŒKSSUNTO dilla Siiñazione dej d(y dei mese di 0úobre jái ',6,"*.6,yisd o9 eu nr 1
,

lano.

3apitale spiakojakimoniale,31tileÀlla tripla circolazione (LD.23 sett 1814, 203¶Š'12,0 000 vai$i'an. t'ribcu a e I e hof
.« rezionale di Milano,

ATT I VO A rieliiesta del sig. notaio Antonio
.
Bertolini residentem Romagnano (Se-

Cassa e riserva . . . . • • « . . . . . . . . L. 18,386530 86 sia) quaÎ padre e legale rappresen-
Cambiali¾ bont a edadenza non inŒggiòre di ,

r tante dei suoi figliminorenni Amilcare
del Tesoro 8 mesi. . . L. 18,154,491 Bd Augusto, Camillo, Pietro, Giuseppe e

pagabili in carta id. mággiore di 3 mesi 909,597M 19,È1 28$ 20 n d suao
pr at rpe vv Ba

PortarogHo Dedole di rendita e cartelle estratte . . . 86 80 19,281ÈÒ 20 sano Gabba condomieÚio eletto presso
Boni.del Tesoro acquistati direttamente . . 5,216,962 92 del medesimo in Milano, via Fiori
Cambiali in moneta metallica . . . Oscuri, n. 15, come da mandato.
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallion . Premesso che con sentenza stata

Fondi pubblici e titoli di prop t$ de a Banca . . L 1,9 23 87
8,Ýiß 95 46 a t u

Id. id peA contg 44]la mggsa di rispq ‡o.- J. contro il sig. ingegnere Carlo DellaTitui
14. gggondo pensioni o Cassa di reviden 64 86 2,085854 08 Befa, nonchè contro gli eredi del fa

E ti i i IÑÊàsso. . . . . . . . . 62,'âI Š v ie aMRossi, venne fra le altke

oggtt , . . . . . . .
.
. . . . . . . , , . ,, 5,¾, 4 Esaere aceoitena domande in via

Sygegeye . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 8,933g94 86 subordinata proposte in esso capo 10
Bggsgi . . , . . , , . . . . . . . . . . . . . ,, 9,145,767 98 di petizione, gumdi dovere la ere-
Partite varie, , . . . . . . r . . . . . . . . . . ,, 9,708;$A5 00 dità del defunto sequestratario Andrea

Della Beffa, e così il figlio successo edTÒTALLE . . . L. 71,533,404 23 erede ing. Carlo 1)ella Beffa nell'in-
89 se Rol corre t ese nië ligtildani alla oblus di es . . . . . . , ,, 1,128,695 53 teresse 4ell'attore, e contestualmente

m ponfronto della stessa, eredità del
TOTAI.B 0ENERIr . L. 72,657,099 76 Tu avv. Erbole Nicola Rcssi, nel ter-

P SSTY O. mine chá si preilgge di giorni B0 e néi
modi di leggg rendere all'attore esatto

Oppitale . . . . . . . . . . . . . . . . L. 8 ,000 m èonto della amministrazione tenuta ed
Hass&At rispetto . . . . • a • • s 6p9 96 esercita mente alla sostanz4
circolazione higlietti di Banca, feëi di € editó al riome del eassiere bon di Öassa . . . 88)10A08 , oppig lã ri etuta signora con-
conti correnti esì altri debitt a vista . . . . . . . . . . . , , 17,233,855 6

3
o c

conti coi•1•ësiti est altri &ë¾ši a sendenia . . • • • • • • • • n sotto la comminatoria di legge, ed ová
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . , , 9,145,167 98 dalla resa di tale conto non risultasses
Partite varie. . . . . . . . . • • • . . . . . , 2,879,855 15 pagatol'attore, essere tenuta l'eredità

del detto la avv. Rossi a corrispon-TO ALE . . .
L. Î,Ê$5,¾ Î$ dere gil'gig g la p detig SOmma dì1

Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 1,371,403 03 IIre 20,281 39 9 e rispettivi interessi del?
4 1124er cento all'annoquanto sia dal-TorAr,E GENERAI.E L. 72 657 099 76 1 marzo 1851 in avanti, o quella sommas
eau mymqµg aµayLessa pos1z16ne de¶

8 ifdŒ de 4 Ûass e Rigerta. eoilto emer,gerà insoià¾fatta a com-

L 9 pletó gamento dell'anzidetta sommaON . . . . . . . . • • • • • • • 2084 0 $ di li 31 89 9 e corrispondenti inArgento - • > • • • • • • • • • • • • teressi 4 IISoor cepteBrongo . · · • • • • • • • • • n 3,701 98 Che con ulteriore sentenza 21 agostoBiglietti consorziall . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,315,219 , 1866, debitamente noÙilcata il 9 ottobr
CAss . . L. 17,4È,NO 85 dÎc no, la R. Corté d'appello ha

Biglietti di altri Istituti d'emissionó . . . . . . . . . . . . . ,, 939,890 Confeýmaksi la sentenza 3 gi no
TOTALE . . . Ia. ggg 1865 del già tribunalé di ciréondario

di Milano;
J .

Che il convenuto Carlo Della Befa

mygWl yeargår dikthiaWhaû&·e boiiratana circaasione. =ggato re te°a°ii°'s"
VAIaOBE: Ë • $Û NtiMEno: 11097 L. 5,7 50

,, nel termine di giorni 00 deiPammini-
da L. 109 12,445 , 7,244¢00 , strazione esèrcita relativamente alla
da L. 200 28,835 ,, 5,767,000 ,, sostanza ogipignorata della signora 1
da L. 500 11,845 , 5,922,500 contessa Oppizzoni pel residuato sua 1
da L. 1000 6,230 , 6,230,000 ,, credito di lira 20,231 89 9 e relativi in-

teressi, credito che venne ceduto dalSouna . L. 30,878,850 m fu Carlo Pirola dei consorti attori,
non ha presentato o reso alcun conto,.8 e¢¢., di fagli da levarsi Ñž ¢0780· per il che viene appliesbile a favore

VAñons: da 1 Neuss 160187 L. 160,187 , d'essi eredi fu carlo Pirola attuali
da L. 2 68¾

,, 182;500 ricorrenti il disposta dell'articolo 326
da L. A 1

"

81 ,, 658,905 ,
del Codice di procedura del tenore

da L. 10 86 Ari ,, 865,450 ,,
seguente :

da L. 20 26 , ,, 534,060 ,, Quando chi deve rendere il conto
son la presenti nel termine stabilito

Towns . L. 33219,908 n l'autorità giudiziaria può ammettere
che 16 h9 rhiede e determinare een
giuramento le somme dovute

Il raPli ito fra il capitäle L. 12,000,000 00 e la cirálàionó . . . . L. 33,219,908 00 è di uno a 2 777 Che il sellaeotratario primo 'Ikominatolä circolazione L. 33,219,Ñ$ 00 in causa signor Andrea Dalla Befa si
Il rapporto fra la riserva , 17,446,840 85 e g_li altri de- , 50,453,763 64 i uno a 2 891 è teso defunto e gli è succeduto suobiti a vista ,, 17,238,855 64 figlio ed erede signor ingegnere Carlo

Della Befa
Chá ü 40 00 0 0 Ë dovÁva esse

ßaggio dello sconto e delNnfüesse2 i·aril I inese er cento e ad ann res,iÔÎ°ro$, ei serûÜ,riacarra p$
3 mesi 4 mesi sentanza ereditaria del é oggi-Sulla cambiali ed al‡ri efetti d¾eommercie . . . . . . . . . . . . L. 5 5 1/2 giorno costituita dagli i attoriSulle earchiali págabili in metallo . . . . . . . . . . . . , , ,, mmorenni, rapprèsehtati filedente

Persie anticipasroni sa titoli e valori . . . . . . . . . . . ,, 4 1/2 ,, sovra nommato;
Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . . , i 1/2 ,, Che il signor ingegnere Carlo Della
Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . ,, , ,, Befa, erede del sequestratario sud-

detto, non ebþe mai a presentare il .
Pelermo, 17 ottobre iB76. rendiconfö di cui alla sneeltata sen-

tenza, in seguito a che l'odierno ri-
Yisto - II. DIRETTORE GENERAI.E 11 Itagionfere CaFe chiedente, nell'interesse dei minorenni

NOi'ARBARTOLO. G. BIKAN; 5008 suoi figli, eredi come sopra, chiedeva
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ed otggiievidalla ÔoinmÏssione presso nella predefunta sua consorte Broggi ritate Campari in Roma, MoranzÑni morte di Della,Belfa Caroliná vedova<
(nesto R. tribunale sedente di essefe Teresa della fu Gughehilina delfu Am- Felicita in Legnano, Moranzoni Ra- Piro1¢.
ammesso al benefidio della gratuita brogio Broggi - Binda Rachela, Binda chele in Milano, vedovo 11 primo, e B- 12· A o 11 acceitazione di ereditË
clientela onde stgrein giudizio in con- Bindö, Binda Attillo, Binda Emilio, del gli tutti gli altridellafu RacheleMärM 27 dicembre 1873 tii316rtolini Antonio,
fronto tanto dell'erede Della Beffa, fu Luigi, della fu María Antonia Mina tdsti del fu Giosuò, della fti Antonia qual padre e kalè rappresentante dei
quanto degli eredi del fu avv. Ercole délia fu Catterinä Broggi Mina del fu Bioggi Mentasti, quali coeredi dei pre- figliþmilearp, Augusto,
NicolarRossi Ambrogio Bruggi, anclie quali cóóredi défunti rispettivi loro figli e fratelli o, ßmsepp a heatrige.
Che, visto ilsnumero straordinario di del predefunto loro prozio paterno egnsanguinez Carlo, Luigi, Pietro, Gae 18e C rtificato 8 inarzo 1810del sin
4888th altim aeredi,4gli chiedeva ed Ambrogio Mina e pèressiininorennils tg.no e Andrea - Antonini Trene, An- daco di Grikääseg.,
otteneva teon deereto 26 maggio 1876 loro madre Mägni Fiandedea in Cre- tunini Torquato, Antonini Elisabetta, 14e Ricorso e decieto 9 settembre

dellocamera di Consiglio-pressegue- mons, quest'ultima dödlië gualë erede Antonini Carlo Antonio, Antoninf EN 1875 della Cordfúfsbidae pel patrocinio
sto R. tribunale di essereiautorizzato del fu suo marito Luigi Blada - Bian- nesta Giovanna del fu Pietro, dellà fu ggatuito preileo il R. trilpinale civile e
ad eseguire la citazione per pubblici chi Gittaeppe in Milano, Bianchi Delia Giuseppa ·Mëntasti Antonim, della fu correzionale di' Milado.
proclami, essendo stati designati li ei- maritata Cominetti in Cazžone, Ríán- Ahtoma Broggi Mentasti, anche quali 15° Proèúrs alle liti 10 niarzo 1874

4,4,¡. chi Antonio assente e di Ignofa dimora; coeredi del predefanto loro zlo paterlig nélPavv. Bassano Gabba.
Broggi Osi•los residente in Liggmo Binnehi Luigfa maritätä Riva in Mt- Antonini Angelo, e per essi minorenni 16• Dëàreto 26 maggio 18'î6 della

Bro Giuseppe del fu Santino resi¯ lano, Biancht Teresa maritata Dois in la loro madre Martignbui Marietta, egmera di bonsiglio presso il R. tribus
dente n questa città - Mina Ger'olamo Milano, del fu Angelo Maria, e della quest'ultima anche quale vedova e co- nale civile e cprreziopple di Milano.
fu Ambrogio, residente a Cagno - fa Broggi Giuseppa del fu £mbrogio erede del predefunto Antonini Pietro 17tDeereto 18 settembré 1846 della

Mentasti Antonio; residente n Bostd_ Broggi
- Bianchi Achille in Varese, suddetto, I. R. gratura di Vàrese di aggite-

Varese - Moranzoni Angelo resîdente Bianchi Elisa snaritata Bramanti in A comparire svariti al R. trl¾ünale autone di .eredità abb:indonata daf

in MilÑno, per la citazione nei modi
Varese del fu Giovanni; del fu Afigelo civile e correzionsledi-Milano nel tep ,

afv. Trgo1€ Nicols Rössi con siio>
ordinari prefisso ils termine :di giorni Maria e della fu firoggi utseppa del mine di giorni 40 (quaranta), perivi cessito11patto fra gli eredi.
40 per la comparizione avanti-a questo £u Ambrogio Brdggi, añòh qualf coe- 4xk-causa per eux non debbaner acco.. 186 Certilleato 28 ottobre 1875, n
R.tfibunalecivileecorregionale di Mi redi del predefanto loro fratello RI- gliere le seguenti domandeYormulate mþro 1225,401R.hfKelò delle Ipoteche

mal4o - Bianchi Matilde ixfLadi; Bian- dál richiedente: la' Varese:

Che, eseguita 16 citazioni per pub, ähi Gaetano, Bianchi Luigi, Biánchi Non avete il sig. lingegnerá Cáfl6 lanoill 20 ffobre 1876.
blici proclami e nelle vie ordinarik, a Angelo, 1 'tre adsenti e di Ignota di- Della Belfa, quale erede del defuntë 006 Eurazo CArkoxx Máeeäne.
mente del suddetto decreto non ebbero porà, del fu Pibtro, delin Angëlò¾á- Reguestratario Andreä DolläBiffŠ,pr
a comparire in causa ch'e li signori: ria e della fu Giusepþa Bioggi dël fu sentato, a senei della sentenža 3 gingno AVVISO.

Broggi Càrlo fu Gaspare - Mentasti Aidbtogio BraggleMarietti Giuselipina 1865 det eedhato R. tribunale di tircon:.. (3 pubNicazione)
Antonio fu Giosuè - MinarGerolamo fu maritata Redaelli della fu Maria Er- dario di Milano, il rendiconto della so- Il tribunale civile di Sala Consilin
Ambrogio, come da comparsa 80 agosto cole; Bianchi Mãnetti dél fu Angelo stanza oppignorata dalla signora con- deoreto in camerg di consiglio del
1876, ,

Maria e della fu Bruggi Ginseppmas tessa OppizzoniGiorgi, settembre1876öidinava che la Cassa
Io sottoseritto useiere addetto al R.

del fu Afabro io Broggi -Mina C E conseguentemente atomettersi gli 9.ositi e Prestiti avesse Pagata lihara
tribunalb eivilete correzionale= di Mi- i

Ma
r A tn ningngelo ulR Iu' attori e per essi il loro genitore.e le. al siegnor lenient§ ari e unica

lhan ho nonov te itato corne cito Ca one, figli tutti del fu Arnp rappLesemnt ne iarnor notaio An- mäa di lie 45 cet interressi
Bièg Ambrogio, BroLgi Angiola, erata Brrog - a raanceesco,M Ch gisi r di d gn C 1.

r en Kalla po ama11gennaio18780

R Ga lia
a er

m rogo r g l a gr ee af BI i
' pizzont,Giórgi an uttavia cre-

e p€r essi minoreuni la loro madre vanda della Tu Liberath Bioggi, e per ditgri della sommadi aust. L. 20,231}9 9- ATUS 46 È
Valli Francesca, residente in Lignino, essi mihorenni la Idro mädre Biatichi pari ad it. lire1T,524 4 aogli intbreds! bÑie
e gáclit'ultima anche inprgprio uale Gius:* in Cazžðne questa anche quale del 4 112 per 010 dal i inarzo 1851 in pu azione)
eredd del prégefühto di let mar yeß«ë ogredidi Müra Gius. sudd6tto - avanti versø Teredità del fu avv.Er- Il cancelliere del tribunale di Potenza

tro Broggisudd.uPreiñoli Giofgià a Meûti Carolf maritsta Malnati in ople Nicola Rossi, e contestialmarite ceytifies che con deliberazione di que-
La edellifuRosaBróggi,figliádelfa Caz e della fu Paola Mi Montidel vete

il hignor ilig. Carlo Dalla Belfa sto Collegio in camera di consiglio del
Ga , del fit Ambrogio Brogginesi

zon
dell

na erede del ig/ndrea Della Beira púald 18 gmgno 1876, sullä demanda di Do-

delite Lf ino - GenoliniMaddaléna, a berst
aBro iG amministratorefella signòfa contessa m nica de Deo, di Missanello, diretta

maritatg gi, Genolini Gaefäno, in Oýpizzoni Giorgr da cur ebbero causa a ottenere la dichlorazione d'assenza
Ligninó; Ge lini Carlo Felica, Genoi toa o so minorne e il a gli attori, sui registri del quale am- m rito inseppe yicola Colueci,
hm Giudittà, figli del fu Tominago, e chini Santina maritata Cocch o in Li- míalistratore

doveva risultare l'anzi-
.

He ik gjhe a cura del Púbblieg
della fu Maria Antonia Broggi, del fu 11 di della fu B 8

detta somma di credito siccome da tai Mmfatory fasàero assunt le ortune
Gasp re, d

du n a 11 r
e a fueÛiWerata Br g - roa esgt ,

ma non cárisegnata agli attoi·i f ma gè r t m 41)

utrereeBroggiCarlo,inLigamo-Bian-Luigi, Broggi I ro
roggi Giu-

Ordinarsi le pratiche legaliperlayáhl assent da paes am g g

chini Filippo, rBiafehini Eliseo di Ge nehini, tutti resËeziti in ni elfettuazione del giuramento, a sensi e 1865 se sa $7 r rlmaito procura a o

rolame e della fu Maddalena Broggi gumo, e figli ilella fi Giuse a Broggi termini delPart.222 e seguenti deLCo- e a e da lãel tempo si a Iano

del fu Gaspar del fu Ambrogi BroÚ maritata Broggi della - fu Liberata dide di procedura civile. On éons e
~

fun ra lly oprel Carlo e o
r npato ro i u ppa a pr 90 Breri e to 6e eu iza din osaraanrse Pote za, e teniþre 47&,

Bianehini, Bianchini Gerolamo, quale ritata Cocchio, Broggi Carolina mari- oppostalone-odesppellose-Benza wau-
Vic canc. VINÇENZO ŠpTrig,

eoerede con suddetti suoi figli della tata Broggi¿ tutti residenti in Ligumo - zione. IUS ONTELEONE 9700.
predefunta suamogliaMaddalena Brog Milla Pietro in Lignino, Mina Carnlina Rovere i rei convenut,I rifondete agli
gi suddetta, e spredefunti suoi figli matitata in Caversaccio, figli dëlla få attori-tutte le spese-di procedura e le
Carlo e Teresa Bianchini, tutti resi- Teresa BroggigvedovaMina figlia della tasse relative. 'an mill ttocentosettantasei, il
denti in Milano - Broggs Carlo, Broggi Èu Angiola Broggi figlia della fu Libe- Diffidando i medesimi che, non om, giorno ventotto del mese di ottobre,
Luig del fu Ginsappe, del fu Ambrot rataBro gi-BroggiAlessandro,B o parendorlatansamerrà proseguita in alle rich s AIRJfg kanca Nazionalee

na n gi ro g T roggi inno a a iterta in coifmnica- e a

MinCa Maurizio in iAg mon'iM n Pa Ez ch le e eræess minor n il td od e det
e a ceann el erpi deel R tarib t e, rappresentato dall'avv. Carlo

fia iav ne fu Giosub e dÃlla fu Cat fa Broggi Angelo, e dell fu Angiola nale civile e correzionale di Milano: Io sottoseritto'ueciere Lorenzo Pa-
terina Broggi, del fu Filippo, del fu Broggi della fu Liberata Broggi-Pre- lo SentenzatB) giugno 18615, n. 1410, Tatabo per gli effetti dell'art. '382 Cod
Ambrogio Broggi, anche quah coeredi

moli Giuseppe, Premoli. Gerolamo in del già R. tribunale di circondario di dido procedura civile ho citato per la

del predefanto loro fratello Mina Fi- Ligumo, figli dei fu Biagio e della fa Milano, seconda volta, e per inserzione in Gaz-
lippo - Brog i Teress, vedova Blan.

Catterma Broggi della, fu Francesca 20 Sentenza 21 agosto 1866, n. 213, zetts, e allissione, stante Pincognito
chi Broggi Maria Antonia, vedova Broggi

- þafD Pietro, m Ginestrerios della R. Corte d'appello di Milano. dôtnicilio, residéaza e dimora, i si ori
Broggi, ambedue in Ligamo, Broggi

del fu Marsiglio e dellafu Broggt Gm- 30 Certificato 6 gennaio 1874 delPuf- Giovanüt, Mario e Costantino fr telli
Carl in Casalmaggiore, Brog i Giu, seppa

della fu Francessä Broggy Men- fleiale dello stato civile di Arona in Pietraccirii a comparire avanti il Regio
ditta maritata Rebizzi, in Ëggiate tasti Giuseppe, Mentasti Andrea rest- morte di Pirola Marietta. tribunale di commerciodiRoma nelPu-
Br ggi Teodolinda, maritata Sala, in denti m Varese, Mentasti Isahella in 4• Atto di notorietà 16 gennaio 1864 dienza di rinviò del giorno ventiquattro
Milano agli tutti del fu Filippo, figlio Milano, del fti Giosuè della fu Antonia in imorte della suddetta Pirola Ma- (24yp. « nokeinbre nel solito locale di
del ife 'Ambro 'o Broggi, anche quale Alroggi maritata Mentasti -,AlettiEli- rietta hua residenza, pofiri solidalmente agli
coerede dei predefanti loro fratelli An, one umV MA Aletti Enrico,XIetti 5a certificato 4 febbraio dell'ailleiale eredi beneficiati BaldÎlfi Komparsi, ed in
tonio e Giusep Broggi - Broggi=Gim quido della fu Rosa Mentasti Aletti, dello stato civile di Aronaiin morte di quanto ai citati Pietraccini anche con

roggi Cearlo, BroggitGuglielmo, del fu Giosak Mentasti, della fu Anto- Pirola Celestino. arresto personalð, sentirsi condannare

Pietro, Broggi Luigia, mari- nia Broggi Mentasti, e per lL ultimi 6• Atto, di tíotorietà 10 dicembre 1875 al pagamento di lire 8588 96, importo
tat a

· tutti residenti in Mi- due minorenni il loro padre etti Gio- in morte dello stessé Pirola Celestino. di biglietto all'ordine " valuta per ne-

lano, de fu Santino, figlio « della fu vanni ip Varese, uest'ul mo , uale 7e Testamentoipubblico 11 febbraio goziare ,,scaduto il 2 lettembre 1876, e
Guglielmina Bro ,

del fu Ambrogio vedovo e coerede de a predefunta osa 1870 di Pirola Celestino. protestato 11 & successivo, delle spese

Broggi anche iluali coerédi dei pre- Mentasti suddetta - Borri Luigi, Borri 86 Certifleato 9 gennaio 1874 dell'uf- di pr testo in lire 18 80, e degli intes
defunifloro sii Angelo, Gioachimo, e Angelo, Borri Ernesto,Borri Giuseppe, fleiale dello stato civile di Arona in ressicommereiäli a forma dilegge.00a
Gaetäte, figli della fu Guglielmma Borra Giosuò, Borri Francesco, Borri morte di Pirola Clementina. sentenza provvisoriamente esegafnile,
Broggi suddetfD Bröggi Napoleóne, Ettilio, e per quest'ultimo, interdetto, 9° Testamento pubblico 24 novembre anche quanto alParresto personale, non
Brotgi Bonaventura in Milano, figli il tutore fratello Borri Angelo, tutti 1873 di Clementina Pirola. ostante appello, e senza cauzione,i
del fu Gius della fu Guglielmina residenti in Varese, figli del fu Tomaso 10° Atto di notorietà 21 novembre copdanna sohdale dei citati a tutte le
deliAthb I Broggi, anche quale e dellafu Angiola Mentasti, figlia del 1874 in morte di Adele Bertolim nata spese. Con dichiarazione,chenoncom-
coeredli det predefunti loro fratelliAn- fu Giosuè , figlia della fu Antonia Pirola, arendo, la causa sarà proseguita in
gelo, Gioachimo e Gaetano - Somma- Broggi Mentasti - Moransopi Angelo

116 Certilleato 6 gennaio 1874 del-; oro contumacia.

raga Natale in Milano, qualê eyege in Milano , Moranzoni Amalia roa- l'udiciale dello stato civile di Arona in 5059 L'untiere Lonnuso Pavano,
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pp liegioy4) Ipptt rit)p tprp i Pietrg 1409.
trengg a ymyro) geg o tras- Ypndita g;iudistal

ANN II pn a sg a e nadi3 pub 2icazione)

ra
embr l pr b ca it aeen o re

teinbre 1876 innanzi la pritna seziogó
AVVIS

e e e di Aa es en¯ d41 suddetto tribunale avrà luogo la
vendita 4eg y namobih sottadescrittit

bmeroen t

vile Mrramenale. Bettic eivioo a piahta ensa
Milano, li 12 ottobre 1876. P

o no. rata di tváne sottèr SWadi
Avv. Baxagt Lisso n ng 47 vani al 2 riâìtó
Notain in MBaan NGNI Ol Êit0'di L."616 ËO úÛñif-

c B A salabèttegadike teëöntrásión
gol'ilEIGNIONE. £¿ Fëñ via Flora al civico n• 82, mappid

Si iende noto che il eiggor? ceil ESTRkl I'O ol Ei oc. a anele num- Ariner ra‡a dian ivana

Maria ciccolinidilt notäf6 ehiarazion d'assen a , delthaim.a re ità di .Ts. 60,
Maaia, steido idé e- rf i asAdetti ceaAnan , I gnalahok
scrite-Fut:16 èlla (1 attualmente .haal aperture warse

nual,T&78 (S tié! ër or 2 myata e forgga ukso 14
sottoscritto presidente è p t sert
nel rudte Ret tafi esét 1 Co 4 IP Y QA
leg con r2 s t o, e. V u e

Il pres un 1

- 16 vo voe.li i or ylex n ne e 6

4861 MH ANO CEN O ng a d 4 85 onfmanti 1 e a t diriiL Girolamo Jacobini Agostmo

9e Nerola, in .contrad utppaanto o Sa oito 8. Terreno a nato posto o

a' gio dispegg•
Raimondi ed. al rL della.guantità añþerficiale di tavole

emente álla re- AYY 058 Avv. F, ANTONICOLI proc. 6 Bent. 89, mappä anzidetta numeri

e iniptera ddlla utti quelli che per avventura a ptme 281;e 282.

i motiv); omologa ILdp- Ye da dirittô come diacãñdenti dalla REGIA PRETURA Iyotto 9. Terreno, vignato posta eva

na emegadgilaDame a.aotas fa is Mälaziampa al Beneficio in del 4° mandenento di Roma. sogra,. gravato dello stessol candae,
Trani nel 26 Royambig 1876, e Os botto intitolo Demial Akkreúdi A richiesta del signor Francesco Pa- coq$nanti Pontant Pietro, Ortolant

cons mentementy gichiara saidita dat et'f2entilirVanni non fossare fiîterveisguali, domiciliato ýèi eleilone n o Lulgi e-fratellt e strada di TorPalyz-a
vineo ipotecario per canginne la rea- nu i o di persona o per procura allo stålíö legalé dal sig. avv. Tit so, della quantità superficiale di tavole

dit4 lire 4 intestata Al-notaio si- 89 lo del inddesîmo operato coiccingili, Circo Agonalp, n. 13, da cui N.p cent. 55, mappa assidetta niimgri
gnor Leonardo AEoscatellifud'ommaso ist uménto agli atti iniei det16 agoatU rappresentato dome procuçatore, yrme. 288, 289 e 2.90.
e contenuta nei due certifiegti uno 4- 18 sono avvertiti che hanno da In Villini Ferdinandä useiere ad I descritti fondi sono gravati del
messo m Napoli il 20 agogo 1862; na mesi dalla eseñee pubblicaziöße per etto alla R. piegu a 1 to nia ' tri to dirette verso lo Stato in 1ÎE

mero 37ft-296651e gegs;4tà al registro esibike i lora titoli alla Gotamissione inebfo di Roma,1io n6tifi to al sì aor If per ogni100 1tre di estimo ata

di ione outpero, 1511p per,iire 60 ché risiede in questa città, e áhek ikgelo De*Angeliscoome érédè di rio atalp o reddito impoäihile.
di igg, e l'¾tro emesso a10-gmgpo comþá¾¾a" datesignoW dotti Amädeo Dp Angelis, M'incognitô domicilio¿Bg Ifas a verrà sparta in base al
1864, numero 32876, pen.Jire cinque of Kinodei Videenzo Filippucci- e Vine mora, la sentenze Tésa dal R. pretore gagnti prezzi pek einsegn letto 44i e

rendita, eçI ordina che to Direzionp del cenzo Cecconi, la quãle ftf incaricita detsuddetto msädämënto li 21 agosto riti giudiziili fissatA
Debito Pubþlico.deliegno d'Italia in- della vendita dei béni, e del ifpartdif 7

, registraty li 2fdétto al vol. Il i° lotto per L. 8125 -
tesfi Ía, cennata rendita colaplessiva del prezzõ fin i comproprietarf. n. 12881i speñifa in copia eseentiva lì pen L.1010 -- Il 3 lòtfo ;)
di lite 05 allignica erode del anddetto .Searso un tal terinine la detta Com- 22 pttobre corrèntp portante condanna Ifk lotto pgr L. 580 11 opt
notãr Mpacátelli,-eignoraTeresa Vania missione procederà senza altro alli del signor Angelo Dp Angelië, coine II. 1150 Il 8 Jotio per L -- If
fu Énglo. divisione del danaro tra i presenti èrede di Carlo 1)e Angelis m unione 79 lo t per L. 2100 - I/ So lot(9
Ordmi altreal che 11 conse'rvatore compatroni, giusta lá respettive inté- igli altri egedi etmvenutí, al paga I 1

.
11 lqtio per L. 29)ig.

della Íp trelle radii dai slioi registri reestnže, declinándo ogdi responWhic meþto della somma di liré200 e sþ€s Ayv, FRANCESCO ÀNTONICOM pr .

la iacunone puhklicata a lavore dello lità verso ahíanque a cose hquidate con la clausola dr géovvisoria egeen

Stato a'10 aggsio 1835, numero 3598, credesse di far valere le sue pretese. gione.
Trani, 18 agosto 1876. Øsímo, 27 ottobre 1870. Roma, 80 ottobre 1876. CAMERANO NATAIÆ, Gere te.

4659 PASQUAÈE- ŸANIA pr0e. 5069 Eissuo ŠONASOTTE R. 80 SÎO. 5053 L'usciefe VIL Am FERDINANDo. ËÛU - Tip. EREN ËOSÃ.


